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- Le insei'zioni si ricevono presso la 
UNIONE PUBBLICITÀ' ITALIAJ>fA 

Udine - Via Manin 8 .' Udine 

' S E J ' T ' X ' i l W A P ì r A l - i 
Abbannmentn apd inap io Li»"l2.>» ..AbbaiMUw<in*« in gicuppo ,L. IQ.8Q 

,, JDirezioué e Cfileio 
U U I.N E — ,Via,:T,reppó n. 1 . Ì 

della misclila 
Il CJoveirno non, si sente ìn.eaao -di di­

fenderla.... • ' f . r , 

A Collorede di Moatalbano i-faìsoistì 
vaiinodi nottfe'in'ilni Bastt privata; re­
quisiscono l'uffloiiile-pdstale. perchè • di 

.#*~ 
]i"j»*.' 

,»,̂  ìiiii li iilii iiliii 
' Éo detooffra'zié'più 0 taonn aggetìva* eiiatieh6,-oh6!gabbano.U salariOj.wbq- " " ii AA'Àì'n 'aMÌÀKhnin"' Éo detooffra'zié'più 0 taonn aggetìva* eiiatieh6,-oh6!gabbano.U salariOj.wbq-

AJoiitye.sOMViamo questo.rfshe, l'I- in mezzo al popolo e alla giovouita,'per altro paHito, glPfanno fare'due ore'di te. non vogEono decidersi a morire,a tando* lo Stato. . - , . , . ,,, , . „ . , , 
t^i^oontiuaad'paseyejijnmersftnell'aa- a|ttlrar'la in quello nostre "ìi^polaziònl maroìa forzata in..-, loatoioìa e poi^te lo li^jj vjgjjijjjo «(jonvinoersi oh» il Paese Noi ohe amiamo-lil-popolo, .vediamo 
gOBoia e;oelÌ'orr<!Ve'dei tragici csàai^ui cmt}ane,olie sono oggi uno dèi più pò fl(5Bail4"à''lStto cdii-nu'bio'obiere d'olio è cambiato. • •' > • some «la coscienza degli tàllani va-edw-
nosi avycnimenti.ojie.l'hanno da.tom- tBn,|ì o,sicuri pvépidi'- d*'̂ * "i'̂ Wà o di ric'iSlo ntìttb àidmaeo V • , •• X libet?ali persistono nella vecchia tat" oandosi; " • ; , , . , . . .„i. , ., ,, , 
po,.ftineatata.,,.^. , - , •.', _'• , ,. dep.'pabe. . , ' . [" "' • • • - '-''Sili'V'^ - * • ti^a: jilantenèré"i''equivoao s<i-.!oui erl^ • I tlB^ÉfilLIKON 0À.'MS0ONO'''«'' 

Chi .può .dimpnticjtre, lo spasimo,, ohe Irà, à parte questa d'eflàoiiza, alla liua- L'on''Mus3o'Um — lo czar del fasci-'S'̂ i'̂ 'isi iMoto programma, soffiocarei la -< • • • 

•L'au-la ftngu.sta,slella «dàsi''d'etPblttl-
l0>, rijini(ilg_,Jia ,'B;ó|ll|'o,''pt''try-'giSmi, 
e'cwe.àiiab'ólKÌa ròvé4le"dl'tiitte'lVpfò 
lìpuZsliMe' tó'dmcài^e"cti:fe',;; « 1 * ^ 

v t̂n e,q()nomlca.d_ol Paese^e chefanno ore rolà 'di' IMce; 
pitaro, iitsiernij allo tiap).lnè degli jncen Noi, che questa parola diciamo, non 
dii, le vampate dell!odio fralficida", gct s6l,o in iioine 'di interessi materiali e di 
tan'do l'mi ODn.lvo.l'itlti'p amati, in'ìui paiitito, mala'diciamo in ritìma di quel 
impeto di o'dìo svel^agglo; i figli di una I?lo"é di quella Religione,'' ohe formano 
teijra u di una' n)?desima,màdro., là fagiiino supìrenia dfella nbslra vita/-e 

"E' Aa'mesi che i nostri qiiótldiani e- dinnanzi' a cui' fufttì oiS" -ohei è umano 
manano più che mal un aera e ributtati dè-ftì cedere'ed'iwishiriarsi.' -
t'ij odore dVbeeohqria'umana, e'po'r me- In un paese deil!a"prOvinoia di.Aies 

„In altre pfl'role! soppre.seione in mas­
sa ! " , . " " ' " , . • " " 

Altro ohe Leiqjin ! " ;̂  ', ' , '" 

La sezione fascista di Vicenza ha oo-
oupat0..i-militarmente il Mt-nioipiO, di irttOTàle."ÌÌ invoca il> sistema maggio 
quella citta.. iLetrappe,..||(.'Dcottpa^iO- ritaripr la famlgewta politica dei'bloo-
nè erano, comandate dal .capitano Ehi- «ni _ magai-i •aatìclericali jr-o sì invQ-

delle congreghe.- . , „ • " • ' ^ stro lavoro òhe Mia isiiio sooiaiista '̂o W, 4? WWzjié e te «ttiftife, l-sospet 
--Non sanno :-capa«ltatsi!.Da quando OTp.iiaywpj onê .i isiaiamo sooiaiisiao 'p t ^y,/.R:ij..s.j^i. ,^i<i.i'<7Ji!Li.^-'xZi.t. 
la proporzionale, che segui la fine 
lti(/ottooagna,-esjste, i.liberali l^sorg , 
con i potentissimi mezzi di cui dispqlir ^ ^ j. :, • , ,^, j,. \ ^- • 
gàie ad iafajnare,l'attuale sistema e- ?«»? ™nta se parto dei friitfi del tto-
° ^_ stro lavoro Sarò, ricòlta darfasoìsmo. 

nro, 

yi .si sarebbe potuto'inàom'inciar la ero sandria, uno stuolo di giovani» cattislioi, gagnolo. -̂  . - > : • . - oa addirittura H ifttoìrnò al óòllegio uni-
haós?luttupaa di nOn pochfe città itaUa- tornando dftiuna' paisseggiata, nel pas- S'intende: capitano den'èseroito fa- nominaip, (,",',];' eoùseauonza iL ritóimc 

I veri seminatori, quelli che hanno'por­
tate le "aspirazioni iirflitìcHljr nel'campo 
dell^ realtà, che senza scosse' 'e senza 
violenza' hailo' man'tenuto-'l'eqirilibrio 

ne coi vèrsi del Mansioni i 

I fratelli .hanno ucciso i fratelli. 

.«are dinnanzi ad una ohieBai(che'era scista. 
chiusa perchè l'ora era tarda) scingi- . .Perchè è da notare, che l'Italia del 

. '̂ !' nooehiaroiio per terra, e a vóce alta, 'dòpoguérrij.pu'è'piSrm&%m-illuSsO di 
Questa orrenda novella vi dot. • ])rSfearoao per t morti'di ogni .partito, mailt&fe're"aùéi"èfe'roìtil " • 

e •im'ooarono dal Dio delUi pace la, pa- E poi si dirà ohe le «radiose, giomft-
oiflcazion'e deH'Italia'r tra lo stupore pri te del maggio»'non;filrono feeondel 

La-, nostra svonturaliii Italia ha anco 
ra una volta la sua «settimBria rosiiaj), 
eolla differenza che, mentre, quella (}el- -ma.'e poi la commozione deUa popola-
l'àuteguerro era stata oireóstritta alla '*'*>"(> 3"=wi *«*<" sooialiata.iel luogo, 
«rlvpluzioimriai) Ilgmagna,'questa ha di ' ®' qtiosttf la gioventù-ardente, ma 
lagato per gran parte della Penisola, tra saggia a dìsOiplinata, da cui l'Italia pub 
sojnando il Faèsa fin suE'orlo di una ri- attendere'Utf suo più pacifico a iniglio-
vptoioue spaventosa. " ' ; re domani, - . ;-•)(.. 

E le 'oause'? Comph-'ssQ : esse sono poli '•'^' presente la società è agitata e apon 
tioo sociali e morali. -vonlta perchè ei-.è allontanata,, dal Van 
, Noi non lo,indagheremo; a noi ba- ff̂ 'o * ''» ripudiata quella verità>reli-

. sterà rilevare clje', come avviene in, qua 61"^^, ehe_màntién*in'6qiTÌlibrio lo spi­
si tutte le rfese, le tre p^rtl coatenden-.''*" « |U ì^tmtì deU'uomp. Allettato il 
ti {sooinlismo, lasoisnjo e--gov8rno).hrtu-'WW'-'di'-™a'l«Wé divina, gli istinti si 

' no la loro pai-te "di toi'to, " ' •soatenano'«ome-.belve.ruggentì.e allo­
ca' hooiftJisrao bolsoevioo 'paga oggi il'' '*« «i ''«nno le guerre dei popoli e quel 

fio doìla sua trentennale propaganda di 1» «"""^ Pi^ lacrimevoli tra.aolclro «ohe 
tàlli alla'Rcìiixionc è alls Pa^rii) e'del ''"» " " " ^ «"̂  ""«• ^o ŝa serra», : 
•Hio spirito d'iiitolkM;ai(za,_.li forcaiólis-" ' „ SifperWa, làvidìa. ed avarizia'Sbn'ó 

nominale e -di ooiìsegijonza H ritóimo 
alia .clientela politica 'ed ' alla ditt'jitù-
r8„parlamejitàrpi. . , '_ '; 
l'PAETITI E-l,A.iPEOPOBZlbNAÌ^ 

Certo-, la tiròpo'rzionalo'segna il.tra- _ . ,„ , 
)it'0|ito"'dei''jtóiti' 'liberali' e quindi es- masse di clettbW|irogrbditi iJevònoI'Tro 
si-lottano'per'l'e&tenza, •Vineorantto J l̂i'ono'hànMO iMìritib'd'frsso'i'e'i'appre 
flè il Pa'rtìto Popolare" sarà 'al Suo no-' sì}iif?te pui'e 'qu"andó''-Rbnp '-raiiioraniiè : 
s!oi l i b e r i l i " " ^ • " - " - ' - " =~'--^-- V-~.."A.'.=,.,„,.„..^ ^ . _ ^ . . , „ v . : ^ . „ . 

" IJa'ifosdi» 'éri'pètllo4'tftdin*«>pel?eu-
tói-iS ' ' il' óljr'adit'oi?̂ '- ttnflblb"»'' • (eompii» 
lieirtl-tìettiiSsimi' d'ella-léttetatUri faol-
sscevioa) nonché i(odiHt'a'tno»*" t̂ff»na 
i5b'àipàgiiis.̂ ;')S"6éi<natii; 'iKiseomiiBricaluO' 

d;na';Tta'pul)bÌi;;"a"é"salvÓÒ"la"fta"ve '"*F:?"t'*'^.!^**i.'!!f*.^I'''l„'^?'^^'!f' 
dello Stato'attraTéràò il p-eriWo' più É"'^'?^ bórgHéSiSàirti 'da Radck'fe.i^a. 
tempesfoi»'doìla 'nòstra' storia, fummo 
noi!( Abbiairid èdùokfo le masse con-la 
p'ersuàéióiié, é 0Ì sitim'o riusfcBt;' Queste 

beril'di• tutti'i--colori àridràno V'que^te'ir'miglior liregib"del sistema, marcia aB-un.pezzo.e-oe ne aveva ooieiF-naugiwato.'i reparti di c?.vaileria. , . 

l a ^ i r X ' e * ' ' ^ ' ^ " ' ^ * ' ' ' *''^^*'°"° ; "•cTm™&"7oiÌ"p'òlierWri'faTcki, i ' s j f ràdono'AVessoTe. ^ 
-«• * * ' sociàpt^ ri'éitta Battaglia imminente! OONTEO LA SOVÉÀNITÀ 

-***•'• 'Partiti disèiplinafi, paCtìti di masse, 
A PorUfeia emanazione di bando con- (bevono neeessariameiite essere pi?0por-

•i;rol'óri._ Sbaraglini e-devastazione del iionàUstì, "e quindi-né il partito aooia-
suó àtudiol ' ' ''>'" '_ ' lista'jóttà negare il suo passato'-né'il 

' ' , [ *** •' ' ' , 'ìasoista pbtrà'Oo'tìpr'omett'erèilSud av-
Cosi si porrebbe continMare::i-sineflno venire pérco'ns'érval'e le' cariàtidi''del-

-|'tltìiàBièraty;''ai tfei!ija!i-èi»nwr8;ivs 
za' pietà, il grftmó èorpO'del sooialisiBfa 
i t ' é l i S t j T ' * - • " - • " . • . ' . • ' l 'H ' . . l . . ! 
•'"APi'&let̂ M- di mm-m.' «rw-dofoittii-la-
vib) 0 difatti l'tMlbliiÉs ."*-.'awétltttOi. 
Più'frateila di-'così..-.,iEra."dQli'rcato in 
m'ardia da-UBpéfezo.éi'Oe nfe aveva offlef-

dieente? ! 
4! 4< )«< 

l'Italia liberale'ohe volge al tramonto. 
Si affettiii cli'é il popolo itaUaùo'non 

'è'«Avanti !».'••• "'-.' ' ; :.v :. -
Ahillorol -un vero sfaceloi^iflfaeeli) < 

.1 . - PBltiPOpOLO Yoìltìto,-*pre{laM,to,f accelerato .con .ima 
Combattete'oggi "la proporzionaloi è 'voluttài sàdie« dift-utodevastaaioiieriii 

delitto-oontro'lft s'o'vraiiltià delL popolo, e™ H pensiero e la cura delle maaaae- • 
sìgÉifica* attentato alla, inaggior. con- «<*"> «Ki di'-iperboroe lòntanajwe, a£-
'qùistk' deift-o-érttitó del dopogaèrra, fioramenti'-atltomntioi della .suti-oosoien 
• Koù è' oolja-hbfitra se' il huovo si- '-^i '»opi*avvi'wnzeiretoriohei.,di'aoi)UJ5Ì, 
stoma elettorale (suggella laj.imorte.del Chi di lorO'B'è-preoooujpatoideKproluta-

rio. della brutali, viplenz.j."di .niì «posso 
•ji è,macchiato in rapportò a' suoi av-
vei-sarii) e,infine della luu soiojiei-.mia 
ni», ohe ha avuta.un'ultima folle mani­
festazione nell'incoiMulto, e fallito scio­
pero generalo. 

I fascisti hanno il tprto e gravissi­
mo, di aver-voluto e di volere compi 

- Le^glamg' nel «Olttadintì» 'idi Bre- •Siónè-eòntraril"ed"aÌ7nniarao.dIe^^^ 
scia questa ^ntoniatio'a'notizia : «Qual- collegio uninominale maj, nesaim popo-., Le tre favilla ohe hanno i. cuori 

' ' ' [acoesbì. 

ha detto egregiamente l'Alighieri.' 
. Tornino .gli uomini alla verità divina tita'al fascismo, tanto ohe-a consiglio 
e alla pratica della vera Eeligione, e, co di amministrazione si dimise. Si dovet- p^^.. i^^;;n,7g^igri.a ,eIier'il'.l)aèQÌo i^a 
me per uioanto, tornerà quella pace, i^ addlT^enire alle nuove elezioni sotto, ^ ^g , p;e„ezzadei tempi 

ebe tempp fa ,la ooòpjOjWÌTa p'^ml's'^l^lo,"ìjotret^e'assurgere a matni^t|,,jfl.] 
di consumo di Pralboino si ora eonv^r-, fvfiio p|r-'- " - - ' -"-'* ' -

8i"dà tutslb •Oli 
li ohe il veo.ahio sistema sosteneva., ' ^ 

T 
ne anelic jl|sl-

oon tutti i loro conati. 
Sono assai spesso wtati i celebri ver­

si del Cardnooi: si.all^. votaizioni'o'fatto lo 
sarebbe, a> qu«tb' .o{ ̂  si. assicuri 

danijare e. di voler, oastìgare^nèl socia­
lismo; e di adoperarli talvolta- anijhe 
contro Je paoiiicUe organizzazioni óat-
tolioìie. ^ Noi troppo odiamo 'e sofferimmo 1 

Dovrebbero^j-prù ricordare il provor ' .• • .. [Amate! 
bio ohe «ogniloveVclìio "rompe il oopor--"ii"m-„-„-jlo>|«ggJo- |̂5^^j.o-pg^-^jjjjj.j 

t:::jMfi^m^XM^^^''^^^^mm^iio.^ . . . . 
rirà» perchè ogni azione di viòr8tt:8à-tó-''^lto- e forte a tutti ohe il mondo • sarà. impressione ij.iuflifita ^f^^J!™ ,̂  "' ^^ 

• .feoitai inevitabilmiai|o una|reazione al- i'sUo» ̂ à santo l'avvenire, solo quan- re .possa. fo,i,'Biare roggcttó di'qualche 

[ . |o»ll | |e lÌpoiM| | |3#| | - |^g^ 

ssuxgere a matui^m,,*p- ""T-'^^rlTf^}^^'^ 
m^i potrebbe e m M i M - ^o*^?MI H " ^ ! ' ^ ' 4 " ^ "^r^J^ff 
liéarohiohfe, dai i tb l iM- l^^^ f W f S^S"^ |** '-fPtf"' 
• • ' • biamo seffipi'e aWftatot'voti (fagglèii-

\b>, e, (,(di prpfereiiza». Né sjamo.contra-
l'i'-'pèr -iirintìi;̂ !© iiillW"'jt̂ oh'BÌIa i rigida» ' 

Partito indi-
,tle fla.nool-
;' né siamo 

r mòdo ohe, 
r i« inuiopruu.« , ,^ . .~ ^,i-^à'nVÌven'za ììaz,ibnaleTioi'"suo'i'bi- '>ksWr'P^^%f^^if'"' 

tare,le urne. Fatto sta ohe proceduto- <̂ . „ ^^^ te'ndenze po'Htiòhe, • ^^'^^-.i^ìl^ *\4-ft 'Sliar ^Vogetto sia 
tfdtìtùuo si flnV™%nii|;„'r«Vderi.-no«i'ibiIe iT,^„- fĤ eU» ^oUs. «Scheda di Stato» secondo 

r-còlpa-nosrtra-è l̂fHbMraksraff.nòtt.̂ ^^^ 

doveva^ancora r§ndere-possibile il'pa-
o'"'" (jfiieo trapasso del'poterè dai poolìi in- il quale lo Stato provyederobbe'e'oon-. 

statato il-seguente, iisiuiii»'. • ,, ,,-̂  „ 'i •„ '•„ir:, •'..„ „ii„-. • - •/, . camera di votazione. LaSphedapoMereb 
_ seista voti uno ; lista soeialista voti " ~ " ^ °?"° •™t'!' -«"-̂  ^^™ ^'ì^^'^^- ' f^ lo siomm,} di 'jtei i jxvffiti e'I'elet-

proclamario ''^^^'^'^^^r^-.^^^''^. ^''J^^TTJT ""•" '^^ ' " - '* ' ' ' ''~ "•- '̂- '-'^''- ^-"^^ ^ ' " ^ ' 

lezza, sia di fronte ai socialisti clic' di 
fronte ai fasoipti, perchè ha stoltamen 
te permesso ohcgli uni prima egli al- . .. , , . . . 
tri poi si sfrenassero nello intomppran- P S ^ T I f I F I P S ^ f T I 
ze più illegali, sia nella propaganda ora', r t v» • H VLU I ra CI <b I 
lo e scritta che ùelle azioni più forsen- " ;— 

• nate, per cui la nostra società pare ca­
duta noi tempi più feroci del basso me 
dicevo. D'altronde il governo ohe oggi 
deve. confessare la "sua impotenza nel 
frenaro'il prorompere delle lotto fazio-
a e per ristabilire l'impero della logge, 
dovrebbe riconoscere, ohe tutto il pre­
sente disoi'dJUtì, i(ohe altrù più gravi ne 

**.* 

LA OOLJ'A .NOU. E' .PBLLA . 
. <,;pi;opor?loj)ale ... ,, , 

13 se'tutto oiò-BOn è ancora'aìtvetiu-
to,-la oolija'non è '̂delia' proporziona-

t(}'re nèBa '.c.à'fcina seì?ii'i5rebbe'''èòn un 
ségno di orboo a'pemì^ il 'preferito. ^ 

I p o E O L ^ i XÌ;R!B'M;^'Q''ÌD,TOÒ 

Siamo dtinqué preparati a qualunque «vooqjjio ê 

tegola', 'pumtìèllOM, tiitta'-ranooro- 6 fe-
roéia; liromeltenti barlumi -di iforooia 
mongolica 'e 'di' éduoflaioile bolscevica... 

Oh, il partito 6h'e'apriva, nei bastio-
lii deU'ósourant-ismo, 1©'braccia aU'in-
t'Bŝ o della scienza nuo'Va, sulle ro-nne 
'del'dogma!..'.'. A-yete-visto" 4uestaigent8 
grafflàrai, 'oome'lavandi^e al fon.te,'.anl- . 
l'iùterprétazions' di' Jlars t-̂ -'S nUoVor A-
Tistbtdl'é"del'ùovelltì'bizantinismo tor-
'oelidosflo "ciasouno alld pfopriaijrabbio-
Sa eiegesi, com'è diavoli lapnti. Alle>f oij 
md"del nuovo 'l'alrtUd,'freddo,'ftme-
hre,-eitìéinatìeo', sotio inoModatj immo-

^g£j^'blltaont6;''oattd Pfometeo al suo grani­
to '̂come fiiriseì librdscW'i ed è iW dòg­
ma Si srtièiditì,'" '1 . -. I 'I" .',• 

Addìo,'tóijìàlisttip'l -^ Ha'gridati}. 0àz-
zamalli tra'duceftdo in 'gr5arf"s'sat5mein-
'tale'il'ràzloc'iniS ló'gicfo 'del'pWf.'tì^'tìlto 
no ; ed è proprio il caso di direVliSlio, 

--=10-0-0=»-. 

All'on. Labriola é stato spedito dai fa 
scisti di Giugliano questso.'telegramma : 
«La parola d'ordine del fascisti dii Giu­
gliano contro Labriola é questa: ran-
'dello hi alto I» " . 

E nel poleSlii8''nè11e''6leSiioni''di-do­
menica Si'Mdero BOhede-i-fasoiste con 
'tanto ai'falce'è''martello diBBgaatì a 
''p'en.nk'.''Eràrid'*'i'ni tùl'ovi;" convertiti • al 
sindacalismo'" tri'fiolbi'èÌJ. '' 

^^ _ ,jloHp'o» Wrtito soedaH. 
le.'- LaTÓlpa'èTda rioeroaMiTa^tattó itabvaatìno ohe possa migliorara.il si- •attil.'if-ìtfrìifeo/ffchiaia inglorioBa! , 

„t„.„. „ „ I „ ._„4._.„ Pendendo la j.'eaz)on.a sulle loro da­
re eèV'viciĴ  A'eritre''lQ"m3Ìsp^ por' paura 
a per délu'si'tìil'e''esortano", 'qneà''ti 5api-
„n;,kU"n; a!.',';,n„ '̂ fjt.'.a', :.,Ci'.i.'..'ai • 

stema elettorale; contrari a qualunque 
tentativo di abolirlo. • -1' > - • 

'l'Uberiili'cbn'la loro* oampagna si .so 
no smascherati. Hanno voluto dii'oi an 

Un iiipjheiitó... 
iisatijrfl,llii 8 0 1 -

toscr^l/ion'e perii a nostra „„„.. „„„„„..„, .,.„„ ,„„„„,„ g.avx „e P°i;°.,l'o?'ff''io»™™ ^' le minacele 
fa temere) è la fatale conseguenza di oont™ d Sottoè'egifetario di'Stato S. B. S>tampa?.|. 
quei principi liberali, che hanno proda ^la™"". ^ Go-vei-no iveva prfeso misu- - _ Hoil" ailCOra 
jnata la sfrenata libertà "degli istinti, 
ohe hanno tentato di separare la mora­
lità dalla Eeligione, ed hanno in, ogni 
guisa cercato, di indebolire l'influenza 
della Chiosa nella società o di'inoeppa-
re l'azionei del movimento sociale cat­
tolico. 

La gioventù, sia essa rossa, verde o 
. nera, ohe ieri o oggi parlava e parla di 
rivoluzione, minacciando di travolgere 
l'autorità dello Stato e di .instaurare 

re doverose contro un commissario di /|gi.J)! 
pubbUea siourózza che non' aveva sa? , „x l. 

ma ninii-

se"potrà essere governato. 
•l'iiberali "preferirebbero -la dittatu­

ra dell'uom'o'- dii- Drenerò oppure 
di'* Mns.^oliiii--e 'non voglìond ao-
'córgbrsi ohe'" attraverso -questo pon 
-riodo'di'-forma7.ionè politica ilmostro 
pòjiolo va 'maturando -nella'capacità di 

, gtìveroarél, mai'eià'v'erRO'le'libéi'tàc sa­
puto 0 voluto evi-tare il disgustJssimo •'!''̂ ''"Ma»<<la.^Jl1)l|Ìt<>Ìi;'j(8|,}[SpO= M''àHbattere anéh? gli ultimi o4laeoli, 
iuo,ldcnte. Queste latto ha bastato poa- l e IlOCeSSitìl 80U0 (j^uotÌflIaHe,.'.'l\'*''12"'™'Ì'^_^^'*<"'*l"^J;<'"ff°i^'®' 

Urge (lare e presto. 
** *'* ' ' 

— Un' altra domanda f Ave 
te pagatQ Ì'atì,it»onjij)Pi(jnto?. , 

Jfo procurate dei nuovi? 

nel nichilismo ̂  socialista, ohe, enorme 
massa inèrte, divenm'e isatorra nella nor 
stra' vita"ptti'lamentare, e Bolle pnlioro-
tóe_ democrazie "'ohe haituo-cospirato 
oohtro'tutti i ministeri e ohe eentoi-vol- . 
té hanno tentato coalizioni-antjiminiBle- l?*»™», d\'Soffocare il popolo ^̂  ̂  _., . ,,,,.„,.,., , ji 
'Bali''pronte a'd allearsi anclié'ool'dia- Btirbaros'sa'vanno" à' ricsiimaré la- dieta zioui, dopo un accademia di nere, a^e; 
vólo' pur •'di libèrm-si dai popolari'sen- di Eonca'glia, le•prépotenz'o gbibéllmc: ragliale. Gi è patio tontire un li'ì^guag-
za dei quali n'è oggi né domani il PTO-'-l^^^^^t^f.PflTt'riuS'',?.?^ " ' f L^!!!'Vll,!;!'^'?,^„,"°!L™"l'.?è#if' 

pop()lo"ói fiaimo 'b'iìariò, inveii^' d'una' 
bòra cHè'iJon OapiSfeono l̂ btit" che'volge," m'anil:0'Stazione"di fe'dé"dl"saorlà'c'-'"-̂  -̂ ' 

n 
e di 

novelli concordia, lo sbriciolaiAont'd ' delle "fa-
. . ,11„(„'' „ im, i ' ' ; i „„n ,„ Ì>O'„ ' „„ ,1A;J |~"J (" ' J1 . ' . . ! " 

soatcnaro lo iì?e dei fascìiati' della pro­
vincia 'di lHre"n'ze chg 'oMinàrdno'la,,. 
mohìlitazióno geuei-ate. Assalirono e de 
vastarbnri la sode del P.P.I. e di molti 
Circoli Giovanili Cattolici, 

Le guardie regie arrivai?ono in ritar­
do.,.. 

A Badia di- Eipoii sfondarono l'in­

vocherà il giurai{i'lìit& di'Póntida e 
inttontroi'emo CoPlibèraliamo ed i suoi 
vastólE'a Leéndno! '• ' -> 

• . iri ' . ' ; . '• ' M , ' , s ^ 

Il ritratto df^Serrati = 
> ai ietltori àeìt "Avariti „ 

JS'. U'jtì.ilp, in E.Uî ìa ed* è 'stalo^ soUe-' 
eit,'i|ment e [tradotto in italiano un libro 
di Lunàciai-slty dal tìtolo ; '«Il cittadi­
no Serrati)), 
' ,5\ (;o,UWi,ùst{i.,mKso ne dì'cé diogui c,-)-

loré coùt,rfi'[il'.«'t.raditore)) italiano. Eooo 

•^' V e r a m e n t e . . . m i sono d i - ha saputo oompt-endere .Ift guerra, non 
m o n t i c a t i ) ! ' ' a-vrebbe capito la vita intensa, irre-

¥11 K n t ij > -IT quieta del doporguorra. 11. P.P.I., sorlo 
-~ d i m e n t i c a t o ^ ! Jfla, SCU- dopQ.Vittorio,Veneto, deve ancora lot-

S'ate,, CredOtb, ' c h e i "giornali,- tare per quei pmnoipt ,di sfiustizi^ so-
e'SpeCÌaln|pntto' ' i . ÌHiStrJ,','Ì'Iva- ''*''''' "*" soltanto la cecità. 4oi vec*i 

t'À. PEOPOEZIONALE-È'-
OP,lT.QmSTA DI POPOLO 

•Oggii U tempp fturra veloce, i fatti prò 
cipitauoi anzi s'imppngo^ip, nessun 
Parlamento, nessuna legge potrebbe ar 
restarli'.^il vewjùo Parhimehlio RIJO non ùmo\~imeTO''dI'Rc'onumisnio>) . So-

_ _ - sondo l'integei'rimb Limaciai'sky, Ser 

formule tarlate dasjli ,aimi. Si'pa-rlava 
ancora di rivoluzione, di 'qùesta'ooìni-
oa rivoluzione, di bili £i scìóriilano. al 
'Patimt6S"'glI sfofi f le^inadalitàTIe-maii 
d<S ifi'k'3|iJ'^«*%°l<'^#Ì!if'|à.|l*'Sni lu­
na'sulla carta'"e'snllà'bigoncia, quan-
dh'non'si è''ffa'pul9 'taré"fohé'àeÌ£Ìgura!) 
al mojnent'D. buono.'... l'Van'iloquiojiiohd 
fflal loJ.av.'i, di t?oriei lei,v5Heità..di.iso-
profCazioiu» nella„cpfezjg \̂a. doU^mas-
tse, 1,6 quali, ti,-,a j'ijjj^rp, pbii, |CÌ,'son più... 
mentre, comò lagrimata^ Cassandra - Tu 
rati' la giovei'itù enligra'altrb've...'.'" 
* La'morale'» lJa"mdralè''è.oom'pTtesa-

mà uno dei iVioi aspetJti'mi paro'itifésto. 

odiose p tiranniche dittature, è uaeita 
da quelle scuole laiche, da cui la mas­
soneria ha, con un diabolico lavorio di e™sso del Circolo Cattolico, vi pene 
oinquant'aiini,. tentato di abolire ogni traroiio distruggendo ogni cosa. . 
trancia di insegnamento religioso, Om camions dì guardie regio arri 

, , , , varoiio in ritardo.... 

Solo noi cattolici siamo al di sopra . *** '^^^^ItT^^nfrivàt 'f-i' 
della minchia, ed abbiamo lo mani mpii L'CCAZÌPUC», organo dei popolari di, SUWltO all'Ul^llCiO pos ta l e » 
de del saiiRua ohe così atrooomonte si Cremona, ha soppeso le pUbblicaziooi. p r e n d e r e Una C. V. 6 a g g i u n -
va velando porlo vie d'Italia; quasi Ilovetto andarsene da Cremona sot- „„*„ niinl/iliA nnan HAI' ìt sftt-
n.on basta,sse il sangue dei oinqueconto to lo minacele fasciste; si portò a Tre- gei-» U"'"*-'"" l'U»"' l 'ci ^•'' »"i, 
mila moi'ti dolla recoiito guerra! 

vigiiq. toscrlzionel 
. Se una renponsabilità noi abbiamo -^ Nqppur lì ebbe requie perchè il prò- SufeltO a l l a CaCCla d i abbO-- delle demoarazio, nagU uomini vepohì, 

e vuole la sinoeintà ohe noi francamen- prietario della Tipogratla fu diffidato -nati A d i l e t t o r i * * ' "''''^*' '^' numero', con rabbia se­
te la riconosciamo — é solo quella d! dai fasoistà a "on stamparla pena la * ' " " " " l e n u i i . ^^^^ difendono la posizioni perioolnntl 
non avere sempre abbastanza lavorato distruzione della Tipó^i-afia. . LOSl 81 VlllCe. 

rati è; «un p'òjitjoaiito, mentitore, spu-
<lpr'ato, giocoliere, servitori- della bor-
'̂ hp.-i.i,. anilbio. \'lglia'c'co, (ipj'ùrtunista 
c-góecutrista, traditore, egoista, equili-
bri-.fa. oiarlatwio mascalzone,' calunnia» 
t'vè, pettojjolo, hugijirdo, ecc.». 13 scu­
sali' se è poco. Ciò non toglie por altro 
che, per farla al reprobi turatiarii, Ser­
rali .si è Roti omesso a Mosca. 

^ --,—*» • a ^ j t » . » , » ..., 

Dopo la distruzione dei circoli catto­
lici a Firenze ed a Galluzzo da parto dei 
fasointi iivvenula nei scorsi giórni ieri 
•si verificata l'invasione della sede do: 

e trovano alleati' nelle olientole bure- creoli di RegiUo e "Vaioni. 

un mazzott'p di epiteti 'aflìbbìàtìi a.' Sor'- „ „ . 
'ati e spig'olati 'diligenfémont̂ o noll'ul- Clic il Partito-somatota, pletomeo,.'6-va. 

' ' divenuto .un.veiitra.elefantioo;'** di­
venuto il pajjtitij.del ventre. ..̂ v(j,va la^ 

parrucconi può negare, , 46ve lottare 
giornalroeilte por far rinascere nel Pae­
se, la fiducia nei„govepianti, (jlie cin­
quantanni di governo liberalo, ohe u-
na burocrazia raassonizzata, hanno bau 
dito. In questa Iptta il .partito nòstro 
trova i maggiori ostacoli negli uqminl 

varato, in,questi,tre anni, a prgidìeaxo 
alle ma.'Sso.i miraggi del 'paradiso in 
iorra; inaridendo nella lóro'' ànitta o-
gni «tilladi fedo.-di morale orlsfiana, 
di dovere; riducoiulo tulite leqUfiSt.iflni 
soeiali. fuori de,ll8 foaiUà 'ddlpi .spp'ito, 
a un prnbleiuj opiga-strico, di^stomaco. 
Non potendo dare il paradiso gastrono­
mico, con la raisei'ia generale... 'liai rao^ 
pollo'tempesta, ' '• 

Tomp[":tn che travolge tutto il laroroi 
di tr«nt'ftniii. 

JSppuro. questa genti} pqro non .ib-
bia abljitstanza sofferto. 

Ohisi'ìà inai chi; cosa aspetta ancora 
per rinsavire ! 

http://aB-un.pezzo.e-oe
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"Se ne vauuo,, 
JB'doll'onorevok avv. Carlo/cUooclù 

^toputato rosso la seguente lettera ui-
3P(»ta ai giornalisti della sua, provincia. 

, Berganìo, 5 ottobre 1922. 
«Ill.mo;;sig. :pirettoro; 

,• « t e satfi: grato sé vorrà essere tfliito 
»«W»Sfl, di 'daré otìifitàlitàalla sèguéx-
•p lettera olle i«) ho indirizzato àllà lOéà-
Sl»|Ìi'ederakone Proyinoiale Socliflisla! 

tC^oinunieo ohe, in data di ieri, ha raa 
.«tgnito al Presid«iit»,i,dellà Camera le 
ÌMietidimlBsioni dà Deputatòi Còmtuiioo 
éA pari che di ciUiElstà mia lettera passo 
• t p ì à alla stampa cittadina sembrando^: 

• atì doveroso òhe, delle mie dimissioni, io 
-«Ì»SBÌ spiegazione non soltanto a quelle 
jBtóoni SooiàUslé ehemipròitOBW 
ì ^ à t p , ina anóKe a quel corpo eléttora 
I» 'aliè, aveindÒBii' oònoeffiO per due Iié-
j ialature oonséoutive la propria fiducia 
Jhi diritto di apprendere da m« le ragio 
^ che mi indussero a. rinunziare al man 
•fatò MiÉfislativo. 

l ie mie dijnissioni, ohe io, per la veri-
l» , avevo già j» animo di rassegnare fa» 
* 1 quando lui parve di p o t ^ rilevare 
tìM. i l .Partito SooiftUsta Italiano si ; | J 
"risva inesorabilmont,» alla .soissioiie, i S 
Wi deteriBinate ,dji ypt? consacrato iièl 
©•ngressp di BpJBa, 

P j ^ di due anni, f i p p a r t » » ^ o al Di-
lìéttorio dei Qrappo fftrlawentfl.re So­
cialista, io ho póiitinixato, insieme con 

- < filtri qolleghi, ad esplicare opera tenace 
*iil»nte unitaria. 

M la unità dj quel Partito'Socialista 
IMI quale entrai poco più che ventenne, 
ìt ho difeso sino all'ultimo istante nel 
Mtente Congresso, 

Ora, a scissione avvenuta, io posso 
apimirare la tenacia di cploro che dalle 
•pposte rive si ripromettono di rico­
struire d ò che a buon conto si è distrat 

'•o, ma non posso e non voglio, io che 
•«no stato unitario sul serio, tener mar 
ma a ùe t t e r e pulpito cóntro pulpito, 
j smpp" contro gruppo. 

Io n«go che con questo sisteima sì pos 
(W riuscire ad aloua risultato che non 
aia quello di mostrare al popolo dei ria 
motà pastori la dove si avrebbe p^ur dirit 
*o, invece, di vedere il tempio delia prò 
p r i a fede. 

Perciò io non ho aderito a nessun 
gruppo e mi ritiro per sempre a vita pri 

IH qui la doverosità d«llo mie dimis-
f-aioni postochè, non appartenendo io 
iriù ad alcun partito, non avrei potuto 
«ke rappresentare me stesso. 

D'altra parte, a quietare nel mio ani 
ino ogni scrupolo sulla opportunità del 
JB dimissioni, vale anche la oonvinzio-
a e che i Comizi Elettorali dovranno es-
sBore sollecitamente convocati sicché la 
rappresentanza Bergamasca avrà solle-

' «ito modo di essere rioompletata seoon-
4 o la volontà degli elettori, 

Manterrò nell'animo mio gratitudine 
profonda per quanti mi vollero onorare 
della loro fiducia; a se dell'opera mia 
si potrà dire ohe, non potendo portar 
lustro, non offuscò però quella tradizio 
MB di onestà politica di cui va ginstamen 
t e orgogliosa questa terra bergamasca 

•«io da quasi vent'aiini è la mia patria 
«dottiva e alle cui fortune tenderà non 
più la mia opera politica ma, certo, il 
mio spirito e la mia speranza di 
«àttadinp ; io potrò ritenero, di aver 
fat to buon uso d i quel mandato,politi-
«ó che tuttavia ho coscienza di aver te 

^;inito con fede e buOna fede». 

Einp'aziando, lÙ.rao sig. Direttore, 
"della sua ospitalità,•mi abbia con tut ta 
• • « t ì m a •; : I I ,.ii 

Sup Devotissimo 
STTV. Carlo ZUocchi». 

' , , • # • » 

• Còsi, come.le foglie, se ne vanno i di 
«illusi del partito socialista.... 

: Alineuo i disillusi oiierti, perohè tjop 
pi altri, parimenti disillusi, se ne re­
stano ancora 

15 11 proposito : chf! f a, ch«i pensa, l'on. 
Cosattini? 

Ancora non è uè con Turati uè con 
•Serrati. 

Djsilliiso anche lu i ! 
Si vocifera che ai. 

' - — ^ — • » » ! » ' . ; , . . I , , .11, 

li Friuli agli Alpini 
n cinquantenario della fondazione 

de l corpd degli Alpini fu festeggiato dal 
Fr iu l i oon slancio di vera ammiraaiono 

.~e di profondo affetto. 
Si volle dai Friulani ricordare non 

«oltanto l'eroismo lo spirito di abnega-
, «rione, la serietà dei magnifloi reggimen­
ti alpini, ma anche ailermare il senso 
«Si fraternità ohe li lega a questi solda­
t i che tante orme di grandezza hanaio 
lasciato sulla nostra piccola Pa.tria. 

Per questo i festeggiamenti svoltesi 
. » Udine, a Cividale, ' a Gemona, a Tol-

mezzo superarono qualsiasi forma iifìi-
oiale d'etichetta, qualsiasi oonvenniona-
lismo, e vibrarono invece di tutto l'en-

; •tusiasmo più sentito e più vero. 
Ed oggi anche noi da queste colon­

ne rendiamo omaggio al corpo degli 
Alpini, porgiamo un flore ed una prece 
a i gloriosi caduti, un augurio ed un 
plauso a quanti fieramente portano sui 
conflni rocciosi d'Italia la loro forza, la 
'loro giovinezza, il loro sacrificio sere­
n o e costante. 

Sulle orme del fascismo iiiili Hi iloliiii!! la [hna ÉDDII i torse W i Miti 
ilo [ODliasto: l l i G e polliKa ed aziODe siiiiliKalo 

Certo, determinai^ la pósiaìione del 
fascismo nello scacehiere dei parti t i po­
litici, .In base alle diohiaraaiom dei ca­
pi, affannate in diseorsi ed àrtiooli, non 
è facile! ed si trova impigliati iji unre -
ticolatb di oontmddizioai. 

Dichiarazioid di capi in oomtrasto tra 
loro, non confennatè da fatti conereti 
oppure — e questo aeaade bene spesso 
— oompletaminate cmentitel dai fatti. 

Basterebbe ricordare l e celebri di^ 
ehiarajdoni di tehdenzÌEUità repuibbli-
cana, aifermatà lo scórso anno, e quella 
reeentissime di xìa monarchismo piutto­
sto eretico rispetto alle basi prime del­
la nostra Costituzione. 

Ancora ! Le recise affermazioni anti-
tdemocratiche, la famosa frase del 
«mondo ohe va a destra» e ohe deve 
andare a destra per la ricostituzione 
liell'antico reggimento pubblico, anti-
democratioo, pagano, statófotra, ed i 
irecentissimi episodi di lotta sindacale, 
quindi di massa, condotte dal fascismo 
per mantera, al proletariato le eonquiste 
già da esso rint? e per ottenergliene 
nuove..,,, _ ', ' ^ . ^ '* ' 

Itisbuima, a chi vuol dare il potere il 
fasoismo.t: : " 
. Alla massa, cioè ad un governo di pò 
polOf 

Oppure all'aristocrazia con un gover 
no di pochi? 

Beco qual'è il Contrasto in cui si 
dibatte il fascismo. 

Contrasto di aziotij e per essere più 
precisi delle due, principali arioni ohe 
ogni partito politico moderno .deve ne­
cessariamente sviluppare : l'azione po­
litica e l'azione sindacale. 

Le, quali devono funzionare come le 
rotaie d'vin binario: condurre lo stesso 
moto ad un'unica meta. Se una rotaia 
per poco si allontana dalla stabilita di­
stanza con l 'altra, sài spezza, il moto 
s'arreata.e talora s'arresta colla distru­
zione. 

Nel fascismo vediamo invece unico il 
metodo — la violenza contro tutto ciò 
ohe è di ostàcolo al fasciamo — e l'esi­
stenza, non di un'idea unica ohe ab­
bini le due idee, decisamente antiteti­
che; l'idealità sindacale e l'idealità a-
ristooratioa. ' 

Come le due idealità abhisno potuto 
finora stare assieme ed assieme oom-
battere. senza ancora sovrapporsi l 'u­
no all 'altra in Un modo decisivo, credo 

eliJB ai debba appunto spiegare ooEo flir­
to di vioiénzaj nel quale è mantekato 
il fasciamo. 

Poiché creilo che i due elementi, ohe 
animano le due idee combattano apptm-
to illudendosi sulle rispettive forze "a 
sul fine ohe il partito intende raggiun­
gere.' "••'i •, , ... ;•:• .^-W-j. . /••,.; 

Coaichè la massa ohi» ha corrisposto 
all'appello del fascismo andandogli ior 
cotttro, con, la sua idealità, con le sue 
intenzioni' ed aspirasàOni prólotatìej'di 
partècipaiiione al potére eéOnomióò; a 
politico, erede fllùiDra che esso combàtta 
sìa pur con diversa bandiera, per i suoi 
inderogabili diritti. 

Né l^elemento ariatoòratico antipro­
letario ha per ora motivo di disilluder- • 
ai del fascisiBP, poiché se é ben vero 
ohe il faacisiao ha sostenuto e sostiene 
una lotta sindacala 'BU? dà anche.dei 
punti alidi, socialista, è altresì vero, ohe 
l'orgoglio nazioimliMiB ed aristocràtico 
ha avuto, grazie ad esso, preziose sod­
disfazioni e sodisfacenti rivincite. , *-

Ma lo Stato di violenza non .puòdu-
rare a lungo. 
j L e masse ih ispeoie spesso se ne stan­

cano. 
S'imporrà la sosta alla marcia far 

sciata. 
Il 'ora in cui il fascismo dovrà deci­

dersi per dare una forma ed un conte­
nuto al suo stato segneiTà la sua senten­
za di vita ó di morte, • 

Poiché se prima non si soinderaiino 
i due elementi, come del resto lion tar­
derà ad avvenire, esso si troverà nelle 
stesse condizioni di colui che ha sapu­
to aver giuoco di duo avversari ugua­
li per un certo tempo, e ohe ad un da­
to momento dovrà pure abbandonare. 

Ed i:due riprenderanno la lotta per il 
proprio predominio. 

Non é possibile ohe due elementi an­
titetici, e cosi egoisti, ootì esoluflivisti 
possano stqre assieme senza tentare di 
sovrapporsi. 
. Essi hanno eoscienzi della propria 

forza e dei propri diritti, senza ave* 
d'altra parte coscienza delle proprie 
debolezze e dei propri doveri. 

Il cozzo li riporiierà e li trascinerà 
nel gorgo della propria corrente. 

Ed allora il fascismo o ricadrà nel 
liberalismo più o mono imbellettato, o 
sarà* il socialismo di masse trioolorate. 

+ ^ + « - . ' * • 
.,;•,: ,Comodà:,av.yisiiiiseriti già.asuo tem vennero ricevuti ijiMunleipio dall'Ani-

Uiia maaiDia scrivo al «Oorrierfe d ' I - ipo sui gio,rnali <dlFriuUi).è,:'!ìBa!odie.ra.mintó al.completo, 
talia»! ' , ; , ; . , : :• 'Bianca»-ili giornà;:6;»ttemb:fe;,BÌÌm^ ìtì; ricevimento v i e t i n o pure preseit-^ 

« Caro .«Corrièra»)sa te seniore taix- .górò.nel ttótriiiio ;deÌK,F,tlvVgentlJìaàn.- ti;ii; Siridàcio di Tràsàghis, i Pi^esìdéntt 
to géàtile, ohiodO.'piifecola ^pì ta l i tà per |,t:erÓono6^ò,,dalla larga é:iS4ttìsita'OSPÌT dello fcooperative .di Avaslnisj 'deU'Ó-;, 
pbahe parole. J«;tóeggia^ÒTgiÓMiisono,r.l^tàd«gU;àgW^ 
eOn un mio bambino per le vie,di Roma, uio èorsb Sor segretari ebaiabilì'ittdetV Lavóro: Àrtoniese il sig. Luobàìdi.' : \ :, 
quando questo piecolo: SI,f.erima improv to daU'UIìoio Provinciale Cooporazib- Il Sindaco portò il stìnto del, jiaesè,'! 
visameute avant i .a l laTet r ihad 'un carne/e Mutualità.; ; : ;; :' - - ' ' i^risposé'tìngraziattdo DoiiMasottìfiqttìtt; 

telaio dove sono gràziosamieinté esposte L'inaugurazione riuseà d'Una alta.tp-; di I l i ;o f t é r tòukyermouthd 'onb^^ 
dellecartoliìiiesceiieggiatìtifigttréinfaii nalità.tecttica.oon il discorso dell'àvv. Vota rono il Muiu^ 
tili, : ; ; . Candòlini che con elevate parole spiegò tea.trb,, la Cooperativa-di'GoM 

Guardo anch'io,... a ahimè; un ben tri gli soopi ^ le fìnalità deUa eooperazio,- Eattèrià Sociale, l'fiBsiotttojoBtózoUò 
stespettàotìlo mi si para isnaari i ne. Nel giorno 6::SÌiuiijiaxonolèJezip-f,;:la Cassa Rurale. ,,,',,-; 

Sono bambini grotteschi è vBro,-ma ni-règolaftentari, Qlialumii, oiria unft, .i Ve 
pur sempre bambini, ohe stanno li a quarantina,-daU'inséritto a l poUteond 
sfoggiare la più mera turpitudine. co, a l ijpb^essore delta Uceiika telemèn- ma vice, diletti: della; Bàn;caOat to&é. | 

Ahi come mi si ò stretto il cuore 1 Ma- tare, daUa maestra all'impiegata^ si ai- di I/dine, l 'aw.;Tohtitti , IV rag. :Matì-
perché tanta infaimia! , . fiatarono subito con vivissimo vincolo uat-to, che presero parte al banchétto 

Non basta tut ta l'immoralità ohe ci di fraternità e tutti si fusero in una di sessanta coperti. T r a questi notata- . 
circonda e che imbratta ogni luogo? umica feri-ea volontà di riuscire. Era mO i Sindaci di Gémona, Buia, Taroèii-

Perchè servimi adesso della cosa più • tanto l'ardore allo studio dimostrato da to, nonché, il Eo-y. Moàsi Parroco. Alle : 
pura e più sacra che abbiamo, per svol essi che più, di qualche volta il diretto- frutta parto il sig. Castellani spileguns: 
gere un nuovo programma di nefandez re D. Masottì dovette far iuteirrompere do i scopi della oooperàzione. Il sig. CI-: 
ze ! E ' anche questa una novità d'im- Jo studio, e impedire soverchia occupa- outioi di EomanzaCco loaseiina gusto,-; 
portaziono straniera? zione. , sissima poesia friulana scritta per l?o«-

ló sono madre 8 non^posso oertamea- Gli insegnanti esplicarono oon; vero casiòne e ohe vorrà pubblicata, Quindi;; 
te emettere un giudizio spa*iOnata 6 amora ed abnegazione il loro program- Don Masjottìl offri a nome dèll'Uffl-; | 
sereno, ma credo Che chiunque abbia ma ottenendo dei risultati Veramente ciò Prov. Coop. Mut. un dono-ricordo 
un po ' di àentimeinto, debba seatire ottimi. ; a tutti gli insegnanti e fece, molto àp-
una istintiva ripugnanza al vedere l'in- Nel periodo del corso st touiiero di- plaudito, la relazione del corso.; e 
novenza, l'espressione più dolce dell'a- verse conferenze: dal direttore D. Ma'- A Don Masotti gli alunni vollero àUa 
more, essere oggi strnmenito del più lu- sotti, dal prof. Bressani sulla letteratu- loro volta offrire come omaggio, e ricor 
lido oommerdol! to italiana è Dante, dal prof. Dal Bo di nosconza una penna stilografica che gli:; 

Chi dovrebbe provvedere? Sarà pos- Milano sull'organizzazione delle Coo- venne presentata dal più giovane degli 
sibilo che i«(|| si possa mettere un freiio perative e dal sig. Castellani sulle eoo- aluàni, -
a questo.eresqendo di deoadetìza mora- pgj^yyg;(,sgi<.^^Hj022gll_. Parlarono in seguito Otósettà Gio­
ie che compromette la dignità del no- Così senza che il milUittO ìiicldeute vani di Pra ta idî  Pordenone, ;Grillo A-
stro paese?». venisse a tnrbaW l'ordliiatìssimo svoU ÓIIÌIIB di Udine 11 Siìiiiaco d lOar l tn» , 

•»•• gersldellft tóioni, gì giuntìe alla fino M Zanut taeper le slgnorinsila maestra Bit 
«Ecco la domanda attoee- ehi dovreb eói'so olio si voUe chiudere oon solen- ran Rina. Tutti ebbero parole di plauv 

be provvedere? - commenta ili gioma- nità. so pè-ri l'iniziativa del cottole per la 
l g „ '. DI ^orno 12•ottobre accampagiiatì sua riuscita,:Viene qumdi;letto l'esito 

A rigor di logica l'autorità! dall ' infatieabìloD. Masottì, tìie vera- d e g r e s a m i R i a p r e ™ 
Ma possiamo sperare o prrt<mdere™ente: tut to sé stesso prodigò a.^ suoi di I grado, C r u c . l A ^ ^ 

«i,- ni B™ iin'nii.tn?itii nnnnnB H! vìiri- alunni, i gìovai» Convennero 111 gita< ad Di I I grado. Grillo;Achille daUdiSie, 
«he Ci sia unanitontà.oapace di vigi- , , ^ l l a stazione furono a ricever Pittino Albino di Degna, Cassetta Gio-
law, di vedere «tanta infamia» e di ;^V S™--^"r **,,; , "̂  " . " " . " . „ . ' ° ' , , „ , , ^ p^dt-, 
nriivvpdprn OTTbitY, poiitm di «.«la! li il Segretario dell'organizzazioni Bian vatti-di f rata. . 

S ^ a d o i l i d a tóù tòt* anco- «h". i presidentì dell'Essicatojo Bozzo- Promossi con lode: Jacolini GiovaJir 
r a S c h r w Z g e S L t ^ l r ^ " « , < Ì e l i ' G ^ 
il vostro s^ntimimto di mamma vi fa fre duci, dei Mutilati ed il rag. Traunero d. Savorgiiano a l T o ™ ; R t t a o ^ V ^ e -
miere di terrore e d'angoscia di fronte Por i i C.G.C.; I l : gruppo assieme ; alle n a di Pontebba ; Buran Bma,_Deg^o 

autorità si accompagnò alla Casa: del 
Popolo dove erano esposte le .bandiere 

a peite esibizioni incivili e vergognoiae, 
non potetje ignorare óome la nostra vo­
ce di protesta, le nostiPei campagne con- tricolore e quella Fedeirale. 

Nella Cappella attigua fu celebrata 
dal direttore la S. Messa, alla fine par­
lò brevemente ai futuri segretari invo­
cando la beiiedizione di Dio sii loro e 
sulle'famiglie, 

lie elezioni nel Polesine 
I popolari soli contro il blocchissimo fascista 

tro il dilagare di tutto; «àò che. favo 
risce e fomenta l'immoralità ed il vi­
zio, si susseguano icontinuamentei; e 
coifle a;d Ogni vittoria segua una nuo­
va battaglia da combattere. 

Il male é più pervioaoe e più ostina­
to del bene e compiere il male non è fa- . _ 
tioa. Ed ai malia ohe oggf voi lamenta- periore, artisticamente addobbata dal­
ie, buona mamma, e contro il quale tan le giovani del C; F . C ; parlò a. segre­
te volte dobbiamo insorgere, è molto tario portando il saluto ai gitanti. Bà-

Alice di Udine; Giacbmuzzi Maria di j 
Taroento. 

Chiusero la serie dei discorsi, il pres. 1 
CandoUnl l'on. Biavasohi e mons. Pieva | 
rio di Artegha, • . - ;•• C ' ,' 
. 11 pranzo i n allietato_dal suono di Ur 

uà, scelta orchestrina con; cori. ' . 
Alle 15 silevàroko le mense per la | 

Nell'ultima domenica i 52 comuni 
del Polesine erano convocati per le e-
lezioni amministrativo. 

I socialisti rinunciarono alla lotta. 
I (popoiar!i| •; (tiiimasero invece (suUa 

broenc, al loro posto di battaglia, fiera 
mente. 
. Soli, ma puri ! 

I fascisti fucinarono uii larghissimo 
blocco, protetto. da squadre con elmet­
to, camicia, nera e bastone, che f"un,ge-
vano da picohetto armato sulle porte 
dello sezioni elettorali. 

In queste sezioni venne perfino abo­
lita lai cabina di votazione, tog;liendo 
cosi ogni libertà e ogni secretezza di 
voto. 

E il blocchissimo -vinse. 
C'è però una eloquente constatazio­

ne da fare. • 
Le precedenti etezioni ammitoistratl-

ve avevano dato in mano ai socialisti 
la totalità dei Comuni, ed ora, a breve 
distanza, di tempo, quelli stessi Comuni 
cadono nella grandissima maggioranza 
in potere dei blocchi, 

Non è qui il caso di esporre tut t i i 
moti-vi ohe hanno causato tale capovol­
gimento. 

Quello che invece si può già fin d'o­
ra mettere in rilie-vo e senza tema di 
smentita, è che i popolari, dove si é ve­
rificato la libertà di vóto, da soli han­
no conseguito delle rimarchevoli vit­
torie e si sono affermati magnificamen­
te, mentre i fascisti, pur di avere le 
masse socialiste e di vincere, hanpo do­
vuto inserire nei loro blocchi .ammini­
strativi i nomi di àlutentìd bolsoevichi,. 
capi lega e segretari di leghe. 

Questi fatti è bene tenere presente 
Se si vuole valutare nei suoi giusti ter­
mini la -vittoria avveisaria. 

Noi intanto, ci compiacciamo alta­
mente con 1 popolari del Polesine per 
le loro affermazioni ottenute di fronte 
alla grave situazione, e a tutte le initì-
midazioni fasciste. 

Nel capoluogo di Rovigo dove erano 
in contesa la lista di maggioranza del 
blocco e quella di minoranza del part i­
to popolare, l'esito della votazione è 
stato per noi eoddisfcaentissimo. 

In(a.tti l'on. Merlin, il cui nome fi­
gurava nella minoranza delle provin­
ciali, è riuscito a distanza di una quar 
ràiitina di voti in media della lista del 
blocco 

Nelle comunali — senipre nella città 
di Rovigo, dova si é avuto il 65 per 

cento dei votanti — la Usta bloocarda 
ha conseguito soltanto tm centinaio di 
voti di maggioranza: nella minoranza 
sono quindi riusciti eoo' splendida e 
completa votazione i nostri amici: on. 
Merlin, on. Piva, ing. Pedinelli, Mar-
gutti , prof. Beceari e rag. Montasti. 

Anche a Liendinara i popolari si sono 
affermati brillantemente, raggiungen­
do una maggioranza, sulla lista. d|al 
blocco, di oltre 400 voti. 

Pure a Ficarolo i popolari hanno ot­
tenuto unabella vittoria, poiché la no­
stra lista di maggioranza ha superato 
di oltre 300 voti quella avversaria, 

; Fra le affermazioni degne di irilie-vo 
realizzate dai popolari abbiano quella 
di Adria, dove la nostra lista di mino­
ranza ha riportato un numero di suf­
fragi superiore ad ogni nostro anite<;e-
dente risultato locale. Altre, votazioni 
buone si sono avute ad Ai-qua e Bad^a. 

Siamo adunque di fronte ad una af-
feriuazione 4i lorza ohe non solo caji-
oellairrevocabilmeiate tutte le dubbio­
sità ma dà. • la prova marziale della 
resistenza ideale e pratica del partito 
di fronte alla bufera ohe squassa alle 
radici la 'vita nazionale. 

E, che la prova sia stata raggiunta 
lo sidessume dall'asprezza dei oommen 
ti avversari che acousaaio gli a ^ c i 
di Rovigo di non sappiamo quali «turpi 
amori» con socialistA e irepubblicjanì. 

E dire ohe l'aAvanti!» parlava di 
unione dei popolari con i fascisti U 

Come vanno d'acordo questi messe­
ri! , -

No, egregi a'wersari ! 
Né con la 'violenza rossa di ieri no 

coii quella tricolore di oggi! 
I popolari non mereamteggiano per la 

smania (H vincere coni quelli che poi 
si dispi-ezzano appena ottenuta la vit­
toria. 

Voi siete il blocco, cioè un'accozzo 
ibrido di gente che viene da mille par­
ti, oon mille interessi, con mille miro ; 
noi siamo un programma. 

Non ^endiohiamo volli chtì jn(oU> 
siamO' -doacienfli, 'non sfforiSiamo nos^ 
anno. Chiediamo per vincere soltanto la 
libertà! 
. L'affermazione Herema, forte o pura 
dei popolari di Ro-rigo ha questa altì»-
sima signifloazioiifi per noi I 

L'on, CMngoIani sottosegretario po-
IMilare al Ministero del Lavoro è sta­
to fischiato dai fascisti veronesi i qua­
li oollutarorio contro la P. P, 

più facile a compiersi e impuaiemente, 
perchè tropi>a gente non ha di esso la 
sensazione. 

Quante mamme e quanti babbi, han­
no -visto e compreso; il pericola, la scon­
cezza, l'infamia dell'esposizione da 'voi 
lameoitata? Se quel éenso di disgusto 
istintivo e próntamente raccolto, per 
cui voi avete sentito il bisogno di pro­
testare, fosse condi'visp da molti altri, 
verrebbe automatùsameiute a ripulirsi 

Poi fui ser'vita una oolazionie offerta , partenza e questo fu 'un inomento: assai | 
dalla Coop. di Consumo ih una sala su- triste per tut t i . . \ ,;, .,;.,i.,.-,. -, 

" " • " " " I l carro di quelli che dovevano pàrr 
tire per Udine era già pronto,;si- senti­
vano saluti, stiretté di liianO, scaiubi;dl:| 
indirizzi e molti volti rigati di lagri^ 
me; Tutti facevano réìsa attorno al lo- | 

spose Don Masotti ringraziando a nome 
dei giovani. 

Alle 8,30 i gita,nti partirono per Mon ro amato direttore per esprimere ancora 
ténnrs ricevuti da S. E.,l'Arcivescovo gratitudine ed affetto. Don Masotti e-
Moiis. Isola che si congratulò con loro ra visibilmente commosso per tanta 
offrendo frutta e le tradiziotiali casta- fraterna e cordiale manifestazione, ma 
gne. Sua EoceUenzasi intrattenne af- l'óia spingeva o t r a ,un incrociarsi-di 
falilinentc coi giovani domandando no- saluti.e d'auguri gli aluniii lascdarono 

zie dei loro paesi e raccontando degli Artegna. 
aneddoti. Alla' partenza; diede loro ' la Cosi felicemente si chiuse questo pri- 1 

. „ . . j , 1 f-QJzione ,ed al canto delle loro oau- mo corso che riuscì veramente pratico 
di tante—- di troppe! — briitture la zoni i giovani si alloiitanlàrono lieti de ed éfiìoaoe. 
città; perché'una sanzione immediata la hella, accoglienza ricevuta. Un. altro anno l'iniziativa sarà 
e sicura si avrebbe nella ; coscienza dei 
cittadini; 

Ma purtroppo questa coscienza gene 
ralmente, mano» per un complesso di 
ragioni (die f aoilmeinte si intuiscono : né 
ad essa può supplire completamien.te l'o 
pera dell'autorità. > 

Con questo noti diciamo -che a questa 
opera si debba rinunziare. 

Anzi. Là buona e d attenta volontà 
di chi «vigila» ìntegri quando, e dove 
può quest'autorità sveglianldola.e'scuo 
tendola. E la mamma ohe oi^qrive de-
nujizi intanto la sconcia esposizione al 
commissariiàto di giurisdizione del luo­
go, E il Queatone legga la lettera di 
questa madre », 

Alle 11 i licenziandi, fatto ritomo, 
. ._»ir»i » • « ; ; . 

presa. 0 , A. 

X popolavi a l l a Provincia 
— , — • — 1 1 • - ^ • ^ i ^ — - - — 

Il 6onsi|iio ProvincialBriii miirtedì 
Sono presenti: Masotti Miuciotti, 

Morasutti, Mm-eix), Palese, PaoloiU; 
Pittare' polioi-eti, llufolo, Solauisero 

Tessitori; Trinko, Adami 

« * * 

P. P. I. 
A Cividale il p o m o 22 «orr. aUc ore 

' Teatro del Ricreatorio sar» '"-
nuto il 

M m MtawMi M M. Pop. It. 
Interverranno i nostri quattro Depn 

Saranno svolti tcuni della massima im 
portanza. 

Si ricorda ai membri delle amministra 
rioni popolari, ai soci delle Sezioni, a-
gli amici tut t i l'obbligo d'intervenire. 

Por la Segretora Provinciale 
D, Uasotti 

Por il banchetto sociale bisogna in­
viare prenotazioni al sig, Piero l'a<!Ì»ni 
Segretario dello Seziono di Cividnlo, 

* * * 

mila annue al Patronato Orfani di guer-l 
r a p e x i l venturo triennio, j 

Si approvano L.'2000 di erogazione a | 
ouCT,iTO îi, j-i."»- I - - - . - , . istituzioni-pro: tubercolotici di guerra. 
Benedetti Biavaachi Bierti, Brcsailola >Ia«otli avrebbe voluto ineluso un 
Càndolini Condotti; Cossettiiti, Crea-- rito a concorso a taitti gli altri emti che 
Batti Criatofori, D'Andreii, Oe Lorenzi possono contribuire dipingendo le con-
Paleschini, Fauna, Zucco, Groppiera dizióni.pietose di questi martiri viven-
Queraa e Lucchini. ti della guèiTB,-Hisponde Brosadola che 

Più tardi appare nei corridoi — non l'uppello é nella relazione," 
nell'aula ' l'on, Ellero. Qli, altri so- . :Si;a;pproya pure,il cotitributojdiliro 
eialiati sono tut t i assenti. 1000 i?or una staaione, sperimentale di 

Presiede il-vice presid. Benedetti, viticoltura a Conegliano cosi piu» il 
La seduta è ai>erta dal prefetto alle o^ contributo straordinario di I J . 6000 al-
«Iti.ìiO. , l'uft. Prov. del Lavoro; • 

Ma'sotti comniemom mons. Degani e Musoni -TOTTr-bbe specificare le regio-
licoi'da il 50 della fondazioue degli «1- ni d'oltre oceano cui sono diratte le cor 
pini eisBUandoiie le virtù preolai-e, renti migratorie, per cui si chiede i l con 

Il disooreo di D. Masotti é salutato corso stiaordinario, 
dagli applausi di tutto il Óonsiglio. Ciindolini pres. Dep. Proy., rispon-l 

(./aiiooiiu), prò», óo-la ii<>i>- Piov. si do che il problema migratorio sì colle-j 
associa. ComniomOra infine Oàilo Cune- ga al fatto che i risultati delle trattati.r 
va i l W t r e figlio del l ' r iul i . re tra le rappresentanze padronali el 

Sclausero. D'Andrea ed Adami sono quelle ooloniolie circa le disdette-noni 
aominati scrutatori, diedero risultatì esaurienti. Un altro ani 

L'ordine del giopno "» <!"*"<" <•' « r anno molti dieoccaìpttt| 
. . i . . . che occorrerà avviare nqlle coraeiiti mi-f 

Con un plauso di Musoni SI laWhea c"i OI-WI.T) » - M l 
il mislioratotratta-mento agili uscioli ed S™.;°"';' . i;..„,„4. ,-i„l 
.V^ filli ,l^>f«tìt,uto: si mtificanoou- Sulla sistemazione__ed ampliamento d e l 

•ai bidelli dell 'Isti tuto; si ratifipano pu­
re gli altri oggetti. , 

Si approva pure lu partecipazione al-

Collegio Toppo Wassermann per .unni 
-pesa di L, 072,000 Ost-uzzi, l a m e n t i 

« , • . J . V, tTAn^pLTrnCJàiToìZr. cÌienonvcnBac«cennat« dalla relazioni 
P e r l e p e n s i o n i d i m ^ r ^ ì ^ : f f : ^ ^ r Ù : ^ ' Y ^ a l l ' ampl ianLto della, Cappellu, già J 

stenti riohÌMte di molti interessati il 
tei^miiie perentorio per la presentazione 
di nuovo domande dirette ad ot)tenere 
accertamenti araminiatrativi e sanitari 

^li effetti della conoosfiione di pensioni 

la partecipazione 
zio alla mOfsitra bioimalc internuz, dello 
arti "decorativo a Monza; il contributo' 
alla Deput, di storia patria. 

Si dà parere favorevole alhi fondazio­
ne di un Ospizio Marino ÌTÌulftiu), dopo 
che don Masatti ha proposto che sia a 

privilegiato di guerra è stalo prorogato bonetioio dei figli dei lavoratori e .ii ri­
dalla data del 3Ìagosto 1823 da in-im-i sposta del dep. Brosadola, 
stabilita a quella del 31 dicembre 023, Si rieonferroa il contributo di h. W 

insufficiente od infelice. 
Caudoliiil .pres. della deput, a.ssjourol 

chn !a Cappella verrà trasportata in uni 
vMto salpiie, di sufficiente eapiejiwi i 
di ottime condizioni statiche od igiej 
niche. 

Masotti chiede se voi la pena di spcn-l 
dorè 073 mila-lire por avere una mag-j 
gior «vpienza di 60 alunni. Chiede «(i| 
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fli mmiìì del [oiso Seoietaii 
Si avvertono gli alunni del Corso 

Segretari contabili che ì diplomi di pto-
^ s • . ^ +. j . . . ijomo allora ii cielo 

mOEione sono prOnti e a disposizione „„, x„„ . V i » ' /^ sole e acomparso, trema la terra nel 

^ia TOi-a la rooo di una scuola tee- laureudi che p « qualaìasi ragiono si 
tiica «litro il Coilegio. , trovino attualmente alle ar,mi. ' 

Crif)t<ilori, i)r«s. del Collegio assi.- Sulle domande di trattamettto in ser 
cura che là sposa non al fa ecilo iier por yiiào di congedo deflnìtìvo decideranno 
tftie gl i 'a lunni da 200 à 850, sun l>èr inappellabilmonte i oomandidi corpo 
iii 'tcgfarttihapèieiiai aèglittdiittftffleii.:, d'aì'mata basandosi eMenzialmente sui 
jittwtéi-joii.-frpej JéMAuWire,i:loi;a,M dtti requieti dei riohieiionti e técHdo. pré-
|dan«i (lcK'ìaVali(Jiiè.:;;(ìuàirt;>'alw KJUCI- \seiltè-:;ohó,;nel. oomptito del : ookpléssi-' 
'Iftitóciutìà ora 9i«|iètóii':sap;aite ji'Spài^ 
'•»''>*S'^iii»'?»J^'le;''W««lrvixiKloaj;tt riote. ttà'uii lh«é=4Dvrtóiii, èssere éoa-
ttó(li*voderrBe Biffi! ci«o:appiltt :(Jom(S iin^mese intiero. • 
la: ò: jio'; dhché: ih-.vis^^ 
•i&di|ichi^^ lii>l%l«Uiìi^'eòtìlàstìta^''S ' 
p";ì)tìMÌtìMhi'%cìtìipIiiateJ|S^to^ 

i l pro'sidehtopi'OoiBiiia nominati ; 
Bfvifióre Conto 331: cav. pietra con' 

fivoii 34 i Membri} ell'ett. coinin, :Blett'. 
'proV:: prof. BiSiafiàh w n Voti 24; id. 
sijppi. Livh Ca>'fe;cx>li voti 34 ; Membro 
eon«; Leva' jièr tjaihe, Crèssatti Luigi 
con;voti 24.- • 

Dopo un seratto dibattito in materia 
tributaria svòltosi t ra i consiglièri li-
bèirtìi M:u«ioni-Pcilioa?etì,;^pètóotti '^ 

Oristof ori, è tm ordihé del giorno per il 
decentramento amministratìyo presen­
tato da D. Ostujizi, prendo la parola U 
Preàidente detta Beputaziohe, l'Egregio 
Avv,: A.,Gandbh"iii. 

Egli accetta l'ò,, V 
d . g . OstuKsi, da'cui non crede ci siano 

Ssanliim ])oi le tesi economiche flnan 
aiarie che vanno dall'economia fino al­
l'osso alili tesi dello «viluppo della prò-
duaiohe. Ora lo due tesi bisogna conci­
liarle. Spendere: poco ma friittuosa,mon 
ie.''Xittte lo possibili economie,, anche 
don una ievisioiié dell'òrgànicf» della 
gestittue prov. di tutti i aerviàii per 
i-linuha» quanto non è ncoeseario ed 
urgenU'. i l a d'afcó lato non al devono 
inaTidire le fonti: tributario, ma W '''• 

"Ho sete,, to, predicato, donato frammisto alle la^ 
grinie Sue, al sangue Suo 1 

E l'ubbriaco gregge umano impaz-
«Dopo di ciò, Gesù, conoscendo che "it" e insatirito l 'ha deriso, disprezza-

tutto era compito, affinchè s'adempisse tft rinnegato e bestemmiato. :' 
la scrittiirà, disse: M ha centuplicato i firàgoriiasfior-

--ji '<seite1 '• ' d a n t i della vita,: heU'oi-gia,:*^^ 
0 ' « a li uu vaso pièno4'a06to.']B!:-co-:i*«i^tt<*' .progressi-ini^ine;;tléUaveiviliSi:! 

doro, jjosta su una'oailnuooiar^d'isàipb:-'riàla'yocé: 
una pliugiA ÌìiMppata:uell 'aolfc:Ì 'àp* :d******«' del;Pti**i:'ctJ^ 
:pre8s#bho;allli^siia'h<woa.» . ^ ' 0̂  

*: VaJig:S; aiovtóuiva£lk,28-2ii)-30; eoMama :e implora; e\pi.(mèe:ntìiottorÌi" 

; ;. Come i l o r a , eòmeiel l^ tòB;&^ 
aatii ::iî rj)ò& 'dèlia,:^Géi-ìi^àiemmè, deioi-;' 
da, : oggi amcora-muore pèsiìV il hostro' 
Go?fi^'santoy.'adoratbl''.'!'r;-- ','.•; ••'̂ i- •,:',., 

"Cóme\,alJdràJlTCÌèlò'«ii.^;òspur^ 

nei duri, pietrosi, aridi cuori di tut t i 
gli uomini; 

— Ho sete. • 
Sete di pace, d'amore! 

Paolo di BiancOflors 

« >> i|> 

degli interessati "ella sede dell' 

UFFICIO PBOV. MUTUALITÀ 

E OOOFIiBAZIOKE 

( "Via Q razzano 25) 

l'I!! lil Hlia lliUil 
profondo ĉlielìe visoero ignote, trahalli-; 
nò!.i:,templi e le sìhflgoghe! e le, t t ó b i è 
profonde si^riugonO i cuori nell'ango-: 
wsi^,Ria triste e^pàurosa, . '1 Occorre riprendere la óOmpagiia, per 
; Come aUora la voce' : adorata, strar jg, stampa : E ! la base di ogni aaione ei-

A qttelU,ohe nonpo t ranho rlttoarli ziante, fioca, moritura, spamma, supir ^ ^ ^ cristiana. «L'abbiamo trascurata 
peraonaimente verranno spediti per pb -P ' ^* ' " t J ' ' ' ' * ' ; . > per qualche anno. Occorre ritoriMce sd-

Oom^ allora,;!! centurione, lo sehi»- ,Q^ aderente comprende la necessl-
vo inunerge nella borraccia, la sputmi tè'doUa «"«*'•» stampa. : , 
e la imbeve di fiele per dissetare l e ^ - ? ''ogni popolare ed ogni orgàniaiato 
vuié labbra amorose, arse adatta feb- aètc tenere o il quotidiano U PrinH o 
bre screpolate, contratte^ dal! 'lagonia.I y^ settimanale ta, 'Bandiera iBianoa. . 

Come ,aUora,....,^me allora! ,̂  ,^ ,:.Tntte le'Associazioni e organijasasrio 
E intorno, sul Teschio dove spasima . • --

e muore l'Amore, la iVèrità'e là Vita, 
sotto, le traverse aperte iMitrÌBe di sanr 
gue, la, caterva schiumosa e fangosa 
degli impuri,; dei' tiirpi, dei ladri,, del 
falsi, dei gagliofH dei barij dei bruti ,u^ 
lula.sitibòndai.impazza frenetica urlanr^ 
do a i Morituro .l'ultimo;,oltraggio bla­
sfemo, l'ultimo insulto '^pzzo, vomitan­
do l'ultimo òdio feroce, 

sta. 
Il Direttore de! Corso 

D. nase t t i 
=-O-0M>=" 

i l i o PioÉdiile della (oopeiszioiii! 
e della Mutualità 

UDINE - VI» Grazzano 25 - UDINE 
— = * -

Ooitiunicato 
La Oonfedorazione Cooperativa I ta­

liana incoraggiata dai voto espresso In 
numerosi nostri convegni allo soopO dj 

_ meglio provvedere alla tutela ed alto diaria i ra noi, abisso di colpe, e il Pa-

rono7vilupplirò"éd"u.C3T.srjrò.'tutte le ini svUuppo deUe Latterie SooiaU e Ooo- ^[^,,^„!L'j.'' 'it^™''''* "" ''*''^°**°"'*"P 
zitttivc utili, Lomc ad ai. le lionificho perative aderenti, ha deliberato di prò. " ' " " ' " ' 
T U . . . ! . . _ J. . .AJ: _ i : „ „ . , r , ^ . . ; 1 . . . . 1 : . . . . r ~j r 

E Ge^iì, Olocausto, 'Vittima interme-

Plaude.o tutti gli aCoeiniii anche d ia l i 
'mentì di spese che hanno taleicai'attè-
r i , di Lucchini e di altri otntoi-i. ;, 

l'ei' la Cattedra Ambulanie piTOttette 
uhs lil Xicpiitazione entrerà nel merito. 
L,',«Agr<ro'tUra Friulana'» è già liussi-
dittto con L, 7000; còsi il Consorzio di 
l'iTlitticoltura. Quanto alla Staz. di chi 
mica iXgvari'. si.sperava:l'aumento del^ 
le tariffe ai privati e il conèoKso del 
governo. La 'Depiitazipno però proì-vé-
den\ ihdisettameiitè anche quest'anno. 
' Dà; affidaménto anche jier i corisorzi 

di': frutticultura'. Spiega quindi i pro-
IJpsiti della DeputazioiiB p,er;ristnizio-
ife'I)rofèssici:nale,rper la-quale si isflilui-
rà ita uifièió ttècnioo ài^^pi-ojiuJsiohB e, 
di iijpettorato. Prospetta la ponderosità 
dèi .problema di far, peiTcuire ..tale i-
sitriizibne a'"tutti gli angoli della :pro-
•pincia. .Inilbrno: a. tale 'u:tfieio;ai sono 
raccolte le vsiihpotiè degli Enti : mag-
gioii.' • 

E 'na tura le dice, che uomini diversa 
mente formati e di diveisà mppresen-
tanza sentano diversamente, come ri; 

mnòvere t ra le medesime ìa oostituBio-
De di una apposita Federazione Nasio-
i^ale. 

Occorre ohe tutte le Latterìe Sooì^ 
li e Coopei-ative che seguono i principi 
della Scuoia godale Cri.^tiana si strin­
gano in un saldo organismi nazionale 
che ne coordini e controlli dal lato tec­
nica ed .{un!mÌDÌstrativo, l'attività ed il 
funzionamento. L'importaiiza della co-
stitujEiòne della nuova Federazione è 
tale che ci sembra qiiasì superfluo spen-

plichevol'e genie: 
Ho sete ! 

Sì, ha sete Gésà ha tAtita sotei Una 

ni curino direttamente lai diffnaiona 
della stampa. 

Si curino gli abbonamenti, la riven-
dif^, la a°rrÌspondenxa, la pubblicità 
che dev'essere fatta sui nostri giornali. 

Fate pervenire i nostri giornali a-
gli enugTBnti. 

Prettandote ohe i nostri! giornali ei 
trovino in tat t i gli esercizi pubblici. 

Tutte le Cooperative di consumo no­
stro prendano e curino la rivendita del 
nostri giornali. 

E ' aperta la Campagna d«gli abbonar 
menU: bisogna che sia fatta intonsa­
mente : la tiratura del Friuli può e de­
ve, essere aumetnata almeno di metà, 

sete ehé;lo divorav che lo strazia, che ^^^^^ ^ ^ Bandiera B. può e d e v ' » 
g h b n i c i a nelle ven-ff, nel;cuore, che lò>.J^,^^g^3.„ppigt^^ . • 
arde come un rògo, imihensio flammég-
gia.ii.tel '' •' 

Ha sete, tanta sete d'amore ! 
E gli danno aceto- fiele, pòsoa, vele­

n i : • . ,. ' • " 
E gli danno bestemmie, lazzi, insul­

ti, beffe e sputi. 
Ha séte d'ambre, d'amore, d'amoreI 
Ha sete.di.a,nime, di carità, di paioel 
Amici,, uoinini cattolici, uditie K vo­

ce che muore, sul T.aschiò lontano ! 

Alimentato la sottosoriiione a favore 
della Buona Stampa iu\dando le offerte 
all'Anuninistrazipne djl Friuli. Ogni a-
dunonza, ogni conveg;no ricordi sempre 
la propaganda e l'offerta per la Buona 
Stampa. 

In questi giorni sarà in'viato uu ap­
pello a tutti gli amici. Attendiamo che 
casi sappiano rispondere con un^ope-
ra fattiva e costante. 

La campagna per la stampa si può 
dire iniziata; Domenica 8 corr. a Tar-•-^Hoset*! '.',;;'; __ 

d^re parole per inoitare'le: nostre or- .. Àh,.no, non vale .amici miei piahgel^e T ^ ^ 'oohveiivéu^' a' rioeVere.ìa ^óeie-
ganlzaUiioni ^a partec^are,con slancio ™ quel grido divino che, ci stringe il j j ; Operaia' Catt. dî  Udiiiè, iii gita,:;le 

. Non, basta, piangere. ;Bgli, per noi, 
i>on ha dato .soltanto i.ìagrimèa'inare ed 
à r d p i l t i ! . " ' .V. ' ; . •• ' . . ; : • ' . . . . • 

" H a dato goceie dì sangue, rivoli d i 
sangue, e tutto il suo sangue ! Ha'dato 
tutto. La vita. 

alla sua formazione, che desideriamo sia 
al più presto un fatto compiuto. 

Per aiutare la Confederazione in que­
sta ottima iniziativa è necessario ohe 
tutt i gli amici che nella nostra Provin­
cia seguono con simpatia il mo-vìmento 

p ò s à b i l j s 4 W M ^ o b ' à M r " L a t - tì~°^^?^°hiaa corpo porduto,^sia- ; S : ; m ; ; t o , " p a S a ^ ^ ; d e l l a : r i p r e s a 
l ^ ! t ^ ^ ^ ^ l , ^ Z f ^ . r S f ! E r f ^ ' ' ' " " ' ^ ^ ^ " deHacampagna. j .er la . tampa:ponMa. 

su'lfò lini, 'sulla perequazione tribwta- ' " . _ .Li.,. ' . » . 
ria. Ma noi'dohbiamo.adagiarci allo eoonomioo-cnstiano oi faccaaup per^fe-' 
stato di, ftiitto che, anni !si era ;pcggiore iure 
quando c'era solp^ la. Boyriropj>sta sui teirteS°òiàU' «Co<^ratiV6 esistenti a d quel lamento d 'amore ' 
terreni e fabbricati. Accetta le argo-
nienitazioiii di Spezzetti circa là appa­
rente sperequazióne e so-stauziale uquità 
"dell'aggravio: sui terileni: in: conft'outo lavoro, 

pàgna per la stampa, l'avv..Gaudolinì. 
A:Ha fine del banchettò si raooolsero 
L,' 217.25, di offerta; alla sottoscrizióne 
p e r l a stanipa;^ .^ ' ' .:?'&::; 

•n 12'oorr. a Moggio Udinese, nel ban 
T3„ , . ,; , •-, • ,i ,. . . chetto péir'la Consegna della Orooe;di 

. ; ™ f ' ''!™'^"fit ^"^" i ' Vf'*^°'!'«' l cavaliere al benemerito dott. Cossetti-
g.ò,vani,,m prima fila, combattine, s . get ^ , à^^^ , ^y a rappresentanti__di; tiitto il 

loro mandamenti o nelle loro plaghe, 

senza di che è impassibile iniziare ogni 

dei fabbricati, 
.Intanto sperimontianio. Siamo .anco­

ra in regime trai^itorio.'Non è lontana 
la «ietcmazioiio còlla riforma dei tribu-
t i . . ' ; ' ; •'•'..:; •'•. r: •••.:; S . " t ì • ! •» , ; . ' v "'' ' '' 

:Si lifugura che con la'eonoordia civica 
pòssa la'Nazione <mpaiaré.;la. orisi. 

' 'Si approva ad unanimitM'òidìhe 11,01 
gioimo'Oàtlu^zi'.él'oràin.e del giorno del 
là'Deputazione sul Bilancio. . '. 

1*"*:#"' 

Certi della loro-preziósa ccdlabonuào-
ne restiamo in attesa e inviamo vivi rin-

graziamentì, 
IJ Segretario 

Ltiigì Feruglio 

—.o-O-o"" 

SCUOLE SERALI 

Ho sete! 
Combattere;in noi tutto ciò che ; ci 

stacca e ci allontana da Lui, combatte­
re in mezae: a .noi tutti quelli che: sono 
contro di Lui. ' •,;::•; 

Combattere in mezze ai novelli deii-
eidi,v ai novelli Scribi, Farisei, :;Boitói, 
Epuloni, L.egl'ati e Mon©tieri in laezao 
alla Feccia: urlante d w bruti, dei -ven-
dicatiy», dei lu^tòni, degli] a.vi,di, dei 
••violenti.' .-.'•• '.:;. -V;-
. Combattere in mezzo ai branolii iffi';. 
bestialiti della sociietÀ:dell'odio, ddjba-
stsne, 'del- sangue, :delLdeharo' e. della 

E ' v e n u t o il momeutbidi ripi'eudèra monzogiia. 
'V Cosi ancora una Volta, attraverso un aùche questa forma, di aaiòné che fa 'Gesft -vuole amore, h a s e t e . di amo-
ìvoto unanime oomprendéiité anche l a tan tobene al popolo, si acquiista tauie r e i : . . < ; - S 
minoranza- l'Amministraifioiie Popola- simpatie e lascia una profonda.impron-.: , .E il mondorè un merca.to sozzo 
W détta Pro-yiiioia,-ha'saputo;meritare •"- " " " - i - - ~ - t . 
la fiducia di tutti sul programma ohe 
con teiiaoitì,; e bra'vnra va svolgendo. 

\ •'' ' '.'V '' f * * . ' .— ' i -^ 'J'•..-•'. 

di 
ta nette aminje plasmata da noi. turpitudini e diipocrisie j è uno iwaii-

Per aprirla non occorrono Diplomi natojo, un postribolo, una baaic», im'of-
0 Patenti, basta un po ' di buon senso fleina di guerra, un manicomio, una ga-
e utt po ' di buona volontà. Si chieda tt lera. 
permesso al 'B. Prcvveditoré'agttv Stu­
di con carta da iMitto da L. r.20 © ba-
Sta..'"''; 

n Governo non mette inciampi, anzi 

Congedo ufficiali del '900 
liOUA, 14. — Una circolare del min, 

delUi Guerra circa gU uiBciali del 1900, approva, incoraggia a Ku.saJdia i volciv~ 
mantenendo fermo il congedo d'auto- torosi. 
rità a 30 meià di complessivo servizio Questa scuola è utile per tutti, ma io 
dispone che queUi in congedo tempo- modo speciale per gtt emigi-anti. 
ranco che hanno già 20 mesi di servizio Non devo essere noiavi, pedante, una 

Gesù chiede amore! 
E ' cosi bello, è così dolce l'amore ! 
Egli Ce l'ha portato, ce l 'ha insegna-

por 1 
sotti; e l'*vv. Oaiidoliiu,' fra il consen­
so'dèi-convenuti; ::• 

;'Vénérdi 13 corr., sullo stesso tema 
parlò al 6iroolo; Giò;vi d i 'rareènto,Don 
Masotti e si presero cohcretè, intese per 
l'organizzazione detta oampagn*, ;: 
• ;La campagna venga oònitinuaità ener-
gicamentee'costantemente,, .da per tut­
to",'da tutte le orgapizzazijoni, in tu-tte 
le"oòc»tóioni sia il tema obbligato per o-. 
ra d i ' tu t te le adunanze.,,. 

1 .,coiiveùu.ti alla;'festa' detta:'Società 
PJ>.'Oatt'. di'M. S. a.Tàrceaiitò, nel gior­
ni} "l'ottobre, plaudendo alla ripresa de 
la 'azione jfer la buona stampa e,augu-
iTlnàó'che in t t i t t i ' l paesi e in tutte lo 
associazioni sia ripresa taj'e attività r 
I»r2W.25.'' '• 

Abbonatevi a 
Bandiera bianca 

possano èssere defimtivam«nte conge- ripetizione della 4.a.o detta 5.a,,ma una „ '-' ''^J^' '^lU^^^^Ì t a S C l S t a , 110. a V U t O ^ l a 
dat i ; gli studènti universitari ohe ab- scuola pratica, adattaaU'età degU soo- f f at lCheZZa Ul COnf CSSàfe ChC 10 SOiritO 
biano già ultimati i loro studi oppure lari ohe hanno magari tanto di baffi, I ^ ,; . V ' , V i J » A 'r> « A « i • 
rinunciato al beneficio loro accordato una scuola per la vita,, i n s o m m » . : T c - c f « ( Ì a C a l e 0 6 1 P a f t l t O F a S C l S t a " 6 ' I f l rinunciato 
di congedò temporaneo potranno a loro s to: L'Amico •'el Lavoratore del Lo 
domanda essere subito chiamati alle aio, Per l'insegnante-. 
armi per completaro'il servizio di 20 • Loaio: Guida del Maestro delle 
mesi i complessivo di quehto è disposto' Scuole serali e festive. 
dal precedente comma ; quelli ohe desi- 1 proti ohe ci si son messi per il pas-
derauo continuare a fruire dei: congedo sato ne hanno sperimentato i vantaggi. 
temporaneo potranno essere lasciati an- B poi guardatevi un po ' attorno s 
Cora in tale posìzionie a loro domanda chissà olle lion troviate qualche perso-
qUalora entro il 31 dicembre p. V. pre- im'olie vi possa aiutaro, 
sentìnpìlcertifloato di iscrizione ad,un Chi ha tempo nou a«pòtU tempo. 
corso universitario immediatamente su ' 4t 4̂  i t -
periore e della stessa facoltà a queUo L'on. QalenO deptìtaté isocialisttt di 
per il quale ottennero già la dispensa; Treviso- venne l 'altro j«i'i ;e|?pulso d«: 
altrimenti si presenteranno il 15 gen- Venezia da un gruppo di Fascisti' elle 
naio 1923 ; quelli che abbiano ultimato vii improvvisarono una ostile dimqiH-ji 
i corsi universitari e dimostrino di es- <.inrie. Tre di questi vennero .arrecati, 
sere laureati potranno ottenere una U- ' 
cenza (considerata come ordinaria) di 
giorni 30 da oonoedeim dai comandan­
ti di corpo nell'epoca in cui dovramio 
sostenere gli esami di l'aurea. 

Analogo trattamento dovrà essere- ai 

ABBOfiATEVS 

ililil "Wi3 Bffi 

sindacale del Partito Fascista "è in 
fin dei conti il principio del'a Confe­
derazione Italiana dei Lavoratori del 
Partito Popolare». 

Benissimo ! 
I fascisti'confessano dunque d'aver 

copiato! 
Ma e allora perchè si lanciano con­

tro i! bolscevismo bianco? 
Chissà ! 
Forse perchè noi non adoperiamo il 

manganello e la bomba?! 

lil fillilliiil i 
Da zitat la finanze terribil ' 

oà nus plqinbe dal lamp è dal ton, ; 
jeiitTe déntri tes nestris càntinisr., 

/Cèlibe'dii;:(Sonaj«piékso! p a r ò ^ 
]ttutoscriè,'itraplèiìe;dl m6flè,nV; 

: taòhe in bocie U'So bravspagnioletj 
•'• ;'itiireiai»ll:régistrb,'ja^pMie:';' ; .',>','•'; 
:: è ingrispàritlloòrneli^sì'òiet' •. '.' 

' A tasjA sot è sore l'vàsoièi,"; ;.: 
i>ar;sint{ : se soii' plém o; beh .«oiaw ; ì. 

; .'noh^oijnteiriè: di;óhert'eiSinisnre-:;'::. 
• : cui ' tenieteo pardrètj ; j iàrt lwjars. . 

Ogni t«wt;su.. la tt.e.sisihteyr: ò :V ; ^ 
CUI eÌèV;bM: e OOhtizze B0t;v6«;.i; ;:' 
sbat la pene e scribizze e icaiiéell» 
sul registro'sòtisaàt è oontòsi 

Pmalmentri,'ju8tadis,li8 oifriS' ' 
e lèi s-felte a l a d i te l i , verbàl 
minazzant, che se fas eualohi bttzare 
ciaparèa ìin sòrbèt: madoriàll. ; ., 

La tìniànze, se shaglie mikire, . ,. 
ho dà migo a l a dite i l d i r i t . 
di podè dimostra cui:!àiei.càleul 

; che Ve Hianculdi cejoheì 'à scrit:: 
; Se dis alo, la finanze s'inrizze,:-; 

tire Ivoi ,aruBtól diuOjbat i tacs, 
: ein:tosoan chefatudenus.éèùeso; . 
; anatri;mocui.„ p a r l a hoikèapaics;; 

ÀI ..contrari, di pini de dinuiizie ,, 
se oiatàs tacie.nn'Utro, nò tas j 
seriv imbote il rapùart di ch*i( sbfl-

. • . . • ' • ' > • • • • ' • • • • ' • • . ' : : ; ' . . • . • : ' • : V [ g U o 

esolamant che cussi nò si f as. ; 
Po cui spali e la.i e$re,che gote ;, 
. sul cialcòn impastane; Il sigli, : 

no perdoné,. se pur no i prenséntin 
une oiàrte di céttt o dimil . 

E il puarinostrq d'estat.al.trape.te 
;tiravanàt:disudqri;vestit8 , • 
asedànt par che! Indro d i Miihó , : 
.a vuttrl cui solfato. l isvi ts l! ..,:'," 

E l 'aviarta ila cuinze,.ÌÌ3,uaie,i:';;..,. .1 
Hs coltive, ,lis:sborze.tari,;boh.':'. 

. che viziu de lis vita a l 'è simpri 
net di grame e morene il terrèn.; . 

, Si vendeme, si f ole e trayàse,; !; ,* 
la finanze che nase l 'odor . ;, 
e sgambete cun tassis e.ìnultis 
a premia.ogni atìy.produtflr. 

Cheet puar diaul se a l vul beyj. une 
. , •. . -;,..' [tazise. 

• l 'ha d i glòtii l so •yin daziàt; : 
E Se i sgnacche parsorè.il sequèstri 
l 'ha d i c o r t i u n bici piezin:Zitàt 

, A proà su e .l'il p,ai, ufizis. . . 
.ohe i pemietiù ^ hssyi.iiso vin; 
e, lassù tantis:voltislu;tratiii ;.; 
poc d i miei che se al foa un sassin, 

, In Italie oussls'incoraggie: . 
l'operari che ai fruje. la pièl 
di e gnot J3U e'jù pe campagne 
par jemplà a diic-: quancil budiel. 

' * * * . : ' • ^ . • • . . ' . 1 . . . . . . . . ' 

, lentre dentri la: finanze • 
cul'regiBtro e peno iiimaiij 
petenan^i lis mcstaois; 
ne la tane di un Sòtàn. 

; li he òiate che une veeie 
sdènteade ,grise e seeie. 

' FINANZA'.'v' 
Qui non e'ft vostro marito! . ^ , 

Bi;sarà forse nascosto. 
Dimmi, 0 vecchia, qualche cosa 
ohe io devo'stamattina 
controllar la sua cantina.'. 

• VECCHIA. . ; ' , 
lesu-mari! e'Ce musate! 

ma" la sa, sior fiiianzoto, ; 
xe andà fora a di buinora . 
cu i'ombrena e. cui oapoto^i» 
ma par solito 'del resto ; 
lui noi viene a ciaaa prrato. ; :' 

•, ' '.FlirANZA/;,"' 
Accidenti? òr che,facciamo! 

Kdtomaré, un'altra,yolta? , 
,B:Sell .tgmpò ,mì'màuèàsBe! . 
Or su veòòhia tu mi ascolta; 

.••':; VECCHIA.;.. 
Noi sa migo folglu. àrdi 

ohe cun lui" no hai timp ,di pjardi. 
., .. ;-'•"' '. ', .^''.'.FlkANZA.; .:='.•: : 
, Non pailateihi in tedesco. 
. Dove avete la cantina! 

, ; VECCHIA : ' V 
Fole lu f ott e ce doniaiidia I 

Mi la sa son povarina 
cuindi il vintegnq in riparo 
sempre sotto d'ai seglaro. 

;" FINAÌfiZA';';, 
Quanti ettotttri ci.avete!, 

VECCHIA 
S'insumla lu pardiana. 
Quanti ettolitri pòi vei'e . 
una semplice sot tana! 
Varò fatto apena un oonzo, 
seme sqnasi za da fonzo. 

..'"FINANZA 
Già in famiglia saran tauttil 

produttori ormai diretti ; 
per spiegarmi : tut t i andraanò 
al lavoro nei vignettì 

VECCHIA 
Cosa diselo, sior mio! 
Va soltanto il me mario. 

E mi intanto fasso a casa 
la mignestra e la polenta 
la fugassa e la fartaja; 
cussi pur quando covental 
tocca fare la liscia. 
par lavar la biancheria. 

Sono sola, e culndi scugno 
mi cùsire e repezzare 
e lasabida di sera 
incoiando sqpre^are, 
pò tener tutti puliti 

ì poiamì ed i purziti. 
Ma le par sior finaiuoto 

che norv giidibia ancora a v o d a 
d'ambir dopo tor lo vidi 
cui solfato a far hi tonda! 

FINANZA 
Basta, baata ho già capito 
fece il vin vostro marito. 

S siccome voi non siete 
produttrice più diretta 
e il marito (diiuma aiuili, 
vi sigillo il vino in fretta, 
dovevate denunziare 
e prometter di pagare. 

VE4CHIA 
AJk eialait ce ehc mi tocie! 

ma penOtro mi, ol-ti-trago 1 
par un euinzo che go fatto 
tassa e multa no, non pago 
e che vadì a fonai feti 
la finanze 0 i finanzotl 

FINANZA 
Ah I mi so ehc i contadini 

sono duri , di «erveUo, 
ehc potrebbe intenerirlo 
solo il.... santo manganello.... 

•VECCHLV 
Ma cialailn e ce galiot 
che! futfit di finanzoti 

Lu noi sa che i contadini 
sfadigando tanl, madocula, 
anca ai sior de la finanza 
i provede ]a magnòcnla. 

FINANZA 
Sn finiamo, or lo sequestro 

tutto il. vin ohe ber non lice 
il perchè re l'ho già detto: 
voi non siete inroduttries. 

*»» 
AI veli cioBe barbe. Jacua 

acanad e pien di set 
e cucant che su la taule 
no l'è vin ma nghe e aset 

lìabiot al pugne, al vose, 
al romp verifl, al romp gote 
e si tacile a tira mocui 
cuintri du? i flnanzots. 

Ah! ca pini no si lavare: 
> par no ve petetz e Utzt 

0 ben multi» e seqnestros 
giavorai dntis lis vitsl 

BARBE ZUAN. 

; ̂ ,'KQlìJS,jÌS^;--:;IÌi ^«.0n^é)tta":nMi3ial(s ' 
pubblicà'.il dàcretoche auttoriiza Itìlàii-
Woazióiie';.di,ùh luiiiohè.di'bigliètfr , 
lire,,600 del nuoyoi tipo della Bat<sa''di 
Italia, ppr pi'tìpedare .gradatàmehte 'al­
la sostituziqiie'.delhiglielti dèlio'stèsso 
taglia non,più àtti'MlacirOolazioiis.' !:': 

;• '•': 'l-----i,f:^l^:-.i^( ••. 

iesÉI t^ 
MUssliiu, ilcopodéiftìseisti, hà'det-

t o ' : / " " ' ' . ; ' ' • ; " ' . ' ' . . ; ; . " . . " ' . ' " . . ' • " _ ' ' . . ; ; : • ; ; . ; . • ' ; ' . • • " • ; ' ; . 

: ***;I, cittadini si dopì^iidmó,: 'quale. 
, Stato fiiii'à ,pe^ det tare l à . s n i j l ^ g e a -
gli: italiani!-.. Noi' iiqn :abbi.aìao"nè^iin 
dubbio, a .iJ^ponderè : : : i - - l i iS^tiq, f̂ ^ 

•** Se il Governo, o signori, non ac­
cetta questa strada; allora noi siamo* 
costretti ad imboccare l 'altra. Vedete 
che il nostro gioco ormai è chiaro. D'ai 
t ra parto non è pensabile più, quando 
si tratta di dare l'assalto ad uno Stato, 
la piccola congiura che rimano segreta 
si e no fino al momento dett'attacco. 
Noi dobbiamo dare degli ordini a cen­
tinaia di migliaia di persone, e preten­
dere di conservare il segreto sarebbe 
la più assurda dette preteso e dette spo-
ra:nze. Noi giochiamo a carte scoperte 
fino al punta in cui è necessario tenerla 
scoperte. 

*** Siamo politici e siamo guerrieri. 
Facciamo del sindacalismo e facciamo 
anche delle battaglie nette piazze è nel­
le strade. 

•*• Dividiamo gli italiani in tre ca­
tegorie : gli itaUani indJITerenti che ri­
marranno nelle loro case ad attendere; 
i simpatizzanti che "potranno circolaro 
e finalmente i nemioi e quelli non circo-
loranno. 

II partito fascista che in questi gior­
ni ha promulgato il regolamiento de! 
suo «esercito», attraverso il discorso 
dal quale abbiamo sti-alciat-o.questi peu 
sieri, dicharazioni, interviste ecc. vuolo 
che il Governo sciolga la Camera del 
Deputati e rifaccia le elezioni in dioem 
bre. Si parla persino di un «colpo d! 
stato». 

Commenti ! Uno solo : Iddio protegga 
la patria nostra o gli doni la pace! 

* * * 
Segnali di malessere 

Quando vi è qualche cosa che non va 
heae nel «istcma, la Natura richiama la 
vostra attenzione su questo. Mài di 
Bchienn, disturbo urinario, dolori aeuti 
di reumatismo e gonfiori dj idrep3si/i 
fon i segnali di malessere renale; là Na 
tura vi avverte di gnordarri da pOBsi-
biK rischi più seri. Non trascurate J'aT 
vsrtimento ; lasciate venire ia Tostra 
ajuto le Pillole Foster per i reni. — 
Ovunque L. 6, sei scatole L, 29 (bollo 
eomprcs») Per posta aggiungere 0.40. 
Dap. 6«n«raìe 0. Giongo 19 Cappuccio, 
Milano (8). 
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Ci*o-ri'a<itttó''''lft ula-rié 
i!i|!IiCi,AU«KWS!E)I<B)W!a 

CESOLANÌS 
' Sagra di S. Fortuiiato. -

ilom. tìatteseo' della Insigne aasilica esistenti à S. Leion'ardo & la* istitnendB 
Preparata Oividaleae, oalebra'IjuMe&w, chf viene nonché un valido'aiiito.aidorosacerdo-

da Un triduo, ^redloato" da ipaiiist^o a cantato • dall'orchestra di Santo Ste-
Oesolams e .Somplago>"dai'D, Gitisoppe faixó 
Grillo Vioa:*{tì''lU! AvàaitìiB,' domenica 
scorsa 15 oorr.'elJbe.luoèoda cara so-
lemnità di S." FortUiriàto lUartirai Alla 
m.attitta OomtuiioWi gaaprale in niumcr» 

Al' evangelici Mons. tìattesco scio­
glie un innOidi lodo e 'di ootnpiaeimen-
to per quanto questo popolo ha fatto 
in'poco tenipo .per lai sua «Domus .pei» 

ti,' ohe.con tanta 'abnegaaiona o-saoii-
flbio lavorano 'per.lltbene della popola­
zione loro affidata., e- .i-., 

• TMOESIMO 

Trionfo 

A p p e n « c | n % t i g i l ri|oèrfl^oao 1. 
coppia'tBuOe parti pei; un lungo viag­
gio di,nozze. '•• ,' ' ••• 

i •• TKIOE8IM0 1 • 
Assemblea della, Sezione dél'ÌP. P,I'.' 

— L'avv. CandoUni — Proside'ùtc^ della 
Dé^utfeitoé' FrttVlildiidb''— nleroolem 
ssiftì'Jfiidiiè'ut ìUii siia'''Wsittf c[u«StB fló-

Non lasciatelo suppupape i mezzi moderni twiwimlono. Altri­
menti, a data «cadenza, il l'uiuli bari , 
lUiovainenle turliat^i ila simili iiclau- Curate subito naa abraaiono dell* 
ji3jj;,e_ pelle- o una gramatura. Sa viene a aup-

iVon basta il solito inconcludente puraziono il male può spandersi, Lava-
sopiahiogo dei caiubinioncho. . . si re- ' « ^ ° «««'"S'^*!». J?àniìi appUcat» 
cono in iatuUa .topo la scappata nei l'Uogtiento Iforter. Questo balsamo fé , 
buoi; oecOTie la vigilaniia nei i.oiiti «- ™f '* "mtazume e nrana le piccole fé-
e la reiurlivi mela può e,«.eré esita- F.'*» *«"« P*}?»" ^<^ ^"^^"^ «'«''<' *'" 

d ^ - ' d i tti . 
ésiffa ^ezibté rfopÒltlfe-rapiireEfett' ^ ;•" -='•"'.-"»•".>-*'• f"" «-^^o "'"'"?•• l'a<wema e'altfl altre aff^rtóni nurim'nn' 
da im'ottantiiià flf Hrfii'f. Phfl l'àttjm *»• Lf Stia•ve.jidita - ^ datff Ift-presutiii. l ^ ^ * ' ^ " ^ ' " t * aneziom pungioo-
« ^ ^ & , " ^ S . i 7 t S ' • M * * ^ WU condizioni dej. ladri non ptl5 pt^- ^ r l f l ^ l f ^ i S T " ^ ' . ^ ? . - . * . ^ ^ 

jflovanile. 

tata 
. , ,. . devàiio'nBllfr'sèla'tell'AàUÓ! 

',. Vomie presentato con bello parola dal 
Nella"*vi"oinà' Fwtó'dél«'*dè)ilà-'St(zi644 slE'lMCafS'o Bb 

assai consolafltj^,specialmente,di gip- inooraggandoli'afperaeverare.sullaret- Ara si svolse doutenjo^ soorsa un r lu- BoMttì e'Jttltttàto'da'uAtólde'&ptìlattso.-
veutù sicché si-PÓssono| coniare ' siflle ta iv ia ied a.; ricordare sempre-ijnesto seityj^ppuvp|tio^di giovani oa;ttoUoi, in li'oéi>ite flltUir'e'riìanibìt) If saluto'?-
dita i gio.vkni, a leigtòvani' óhè liioii vi giomo si bello, perchè i flgli'appremda- occasione d'ella beriedusìone del vessU- disse di essere venuto k ISidesiiSai ^pti dita i giq.vfuBi, ,a leigtovpni ohe lifin vi 

prova per lo emorroidi. — Ovunque L, 
posta aggiunge. 

Generalo 0. Gion-
(8>. 

intervenne?}?,; non 0B0oÉ,djrfe olio «il cor «.o e porpMumo le gesta dei padri.» tó d 
pò interveim?rttn48Ìlf b^dà , i i t ó rm- 'Duran te la messa Don lYancesohinis ria. 
glia dei giovani.dei Cir;09,lci!, più't 'ardi »^ntò una bellissimd «Salve Begina» ™ 
seguì la Meiffla SOIMIM eseguici 'dalla di Bieppl' 
sohola cantoruM 'dèi jiitcse con mu.>iica Doi'o la mesSa oceompagnato dalla 
di Bottazzo''e'MjttÌ5i-or;> 'Durante'ttitta Banda cittadina e da una lolla di-po 

lo della Ka-Unio'&e Hette KgUe di Ma. 

i -col j | ( | |£ |à^ i af 

Vet(giiaMo"''(5ttre alle giovani d*i CSr-

^ S : f a ^ ^ u T ^ i i i P ^ ^ ^ ' P ^ ^ i m ^ è ^ ^ S ^ ^0. n,o Ma.oU< . d i r e t t o r e - W - a b , 
akaié t^" 'ad lina'riunioW'tìii '^ApbkVi rt^''a''.*''"™,*?',-. . , , , 
eoiiViitMe'tóbofibsiVpéiftihvikoijirfie'la ' ^ « « « • i ^ t ó i g o l a f c faM-KTO B'^™-.Slabilimenfo Tip. SI ^wKtio --tTiimE 
attìtìfe'oolìfc '<nii, iikt-ftl'n '«Sini»hH„» ' i ''are aAoliè leLpamte gesta, purtrotipo, ' ' ' attìVil'a'collii 'sttaJiìiWl'a 'anlnlàtifloe 

'̂JEI dg'po oBe il ségi'etario Poli'ti'oo'm," 
GitziM 'ebbe 'dato ùo'tlzia'dell'o'pera' 
svolta diali'amrtiilisti'azloné comiinSlé 

M«.\«:-* 

In Città 
ono _ 

(jnsiltro lati doIi:affta''arfl giovano s,in- Nel pomeriggio fluiti i vwpri solen- soltofedcrazione giovanile di S. Dania- ta dai suoi rappresentanti al GóVarno, 
to cullata in UB,trÌDiiIo di. allorp. .Alla iii 'fnrono'atei svariati Riuoohi popola- le con bandiera, la, «F. U. 0 .^ , con, ga- alla'Camera, alla Provincia e nei Co-
ressa di popijlo ao(;orBO. testé )© lodi del ri "b" qiiantiinqnp antiquati divertono glinrdetto, oltre laibandiera della Fé- nìulli!'* 
satno in modo.magistraiei l 'oratore ?Hd- seinpro la buona anima popolana. ' '-"»'•' •"' • " - ' -
detto. 11 . , 1 ' , , . -^^ ŜJ** sulla piazza furono i fuo-

Au'a sérft, dopo. ì'.temperi'solojffli, D. obi artiflciali e oqncertxi della nostra 
Grillo ci fftOOiaiSSistsiie a'dno, vivaci dia Banda. 

- « ; o : » -

Vessil lo 

loghi catechi.stioj da^^quattro b.imhiiio 
del suo ricreatorio elle destarono l'atn 
m i r a z m p 3eÌ''nfinie¥i)si'aè'é()r^i.|^Pói'si al dètt. Cossettìni. 
disoeBÓ''da|la.Ì*i'4ve'44^ftei'èioiriiui del ai vecchi e nuovi a 
Circolo t W R o l P^™»fe'Ìia|;;ààiitkrono 
ca,utarori'o "''ri'ósWin1ii''sutierbi', (par­
don, osceni) : o bl'ahS'o florej e siamo i 
orociati della~lfbertà. 

iMOGGIO' , 

'li^'iiOHseèna. 'tWl'v croco di cavaliere 
Fu nell'uitmutà 

amici che glovwU sc-
a fu'prese^ljtatà ài Doti. Cob.'iettLBi' la 

croco dì Cavahord-della Corona d'Ita­
lia.'M il trall'e'iilraènto ebbe quindi un 
carattere fhmiglikife, 'ò, perchè fami-

deraziono Dioooaanaj 
rtìsWi' bandiere Bvejitolono sopra- ol» 

tre 200 giovaitìi'sattéliel. Sotto rOftiiO 
prospiciente la Olriesa, .", hd luolgo 
ìlensO'' le ••òro 34 - la 'benedizione 

dei. vessilli^ impari ila dal, fieva.no di 
Ti-ió'(<<)imo,-Gav.'=DDtt.f M. dall'Ava il 
qùale-H'i-l'tlgo ai,-gloVàui ed 'alle gio'vso 
ni prc-jenti, n n saluto g'I'incita'manto {a 
coiidnrre una vita cristiana traendo 

Spiegò ^còmd i" popolari devono ootìi-
pdi'tarai' nei rapporti verab i partiti av­
versari,' inèisfendo sul dovei'e di non 
perdere di vi3& i''prinoipi Cristiani ai 
quali'si sjiira' il pai'tito 'nostro. 

Kacetimandò'la stampa feSpecahueiàte 
il «Frilili» 'e la ANpstta Bandiera». 

Il 111.'Garzoni'ringraziò l 'oratore per 
le istruzioni regalate alla Sezione e gli 
raecétóandò vivamente di iiitéressarsi 

inaugurato 
Il Circolo 'Gioyanilo Femm, Cattolico 

«Fons yiyitó» (Parrocchia di 8. Gior­
gio) il inaugurato doiàeni'oa fra una fes 

Mon 
prpniiflo|ò elevfjte pai'ole .ipoìtan^o. le 
giovani a non ' disoytare il loro pósto 
di battaglia, ma a lottare sempre per 

ECONOMICI 
Lezioni 

ISTlTOTOBIi 'protetto" tolto 160 
mensili, spesato; cereo - "Vinòenzo Sar-
tiui - Senigallia. 

• * « 
CURA SPECIALE 

S C I A T I C A 
(in!irgna.s5ii, dopo- la bciiediz. s= Mialgie e nevralgie reumatiche s 

l').rGIOVAN,MI F U O N l 
Via Levarla - U D I N E 

^-^ 41,414, 

A parte g t i '« l i«z i ( id adcresuaio .so gliar'o'.'più-sineeì!»',. più gradito. Dopo 
era ps.iiliil9Ua'gióift'SÌà]tant0ialta ptr la cena pài-larouo 'magiiiflciimenté va­
ia perfet1'«'riuB0Ìia della-fceta'sotto 0- ri orai^ori; fra'cui l'Avy,' Candolìui, 
giii aspetto giìiMe'tii.buonpunto il Frin Premdciit'e ' della Dépii'iri/.iailo- Provin• 
li faeoisVà'.a'.&p Io speso dello 'grasse .oialc, l^ctt. Btavàsohi e b . Masotti. ìDa 
risate di tiittlj'il 'quale pur-avendo un notarsi'olie'dà più d'Uno fu rilevato il 
buon depositò di'articoli con-fior di do- s'igiiifli'iito -pi'ciale di qtK-U on-.i'ifii en-
cnmcuti per¥ioìftóeiài^li4l{<60ia'U.l)ag .za i'salè, quale testimoiiio '0 Vindice di 
gianata i]lf|*'^pèrtMSHraiiitOJ(.t3<mp«. a italianità i di patriottismo coutro'-av-
propositifffl'CiSiflSnS tó'dWSiftè-'iife.Mii- versari pr'esent' 
narli inlsieiiiè'\l"W4lt'fS(ài|W'éd' alla 

1 presenti 0 lontani, di fronte ad 
amiM 'i.re.scnti i? non proseliti. ' 

Il nr*! Cavalière rini*ra?iò comn.os^o 
terrilo por la su^ ™, della menzogaia; f.Wen'do' Voti p!»r 'il rappaolfleafflcbto 
ma non importa, tu t t i i n i d i vei-fanno '(ìsfelii animi e di una sempre maggior 

l i W l i O l i l a i l g l = ^ ; B 5 ? ^ 4 s S n f d r ; ^ c o l o S. Cai-lo 
te a preziose informazioni (^Tuto_eia da dirètta dal siyrior TulUtì Della Schiava 
aù^d -̂fÉà costituite (non e<\itlesiàsiiclie) suonò a più i'ipreip; nooTe,<ìCondo l'al-
aia'ds.,cJiip'eirsonalnient'6 edalungo ' tóm legria tranquilla della bèlla 9orata. 
'pb '̂,<ipn93oe i'redàtl,ori 'dol giol*ndé, dij- -'*-l Ca'y Cns'.-ettirii le rinnovate con-

•'e'riai.a|no ili fe-egansenedi tali odn-ispbp. gratiilnziojii Hostte ' 
, dfiiizc <J oorrl'ìpondenli e di non degnar 
si d'gra in,poi di rispondere, attenendo 
si al; Nbiì'ti curar'di lor, ma guarda e 
passa,-lasciando liro- piena libertà di 
sporcare quanta carta vogliono. 

leiUtS (giornalìstica « conUnoa imper-

l'csempin da S. Luigi Goniagaiei dalla pét'òTi'è lo pMtioho Hguàrdantf l'Acque 
S. Vergine. • • , „ . . ; -i .5-.*'t« J - » n . i ; L i_t._ r-.i, 

BatU'iJqtiindit - «Vàrgiaio- Oas,tellani, 
oratOBBtufficiifle-.' . B ' impilasibileiiare 
anche il riassunto del magnitloo discor­
so ohe l'u esalt-azioue deb .Giovano'Gat-
t,olie<j''ili-.'gufei'ra, • iqouwafliento ;ai ' i«re-
Konti di difendere le .bandieTi}. a ^ n * 
•colo della iFetld Cristiana,-incito a tut-
.ti'di lavorarcetronuamentet onde ai r i -
svègli la sopita I Religiotie di Cristo, 
unica speranza ed unica gaijan^a.;dì pa 
'ce e-di.affrattellamento.dei popoli^.; 
• i r discorso, interrotto sov^ntetlda ap­
plausi,*-«iene lalla fine-salutato (da una 
lunga,! cordiale ov.azione-. v, ,,.i ,. - ,t J 
""'•Bo'fta il saluto della Federazii^t d i o ­
cesana il sig. Prancesohinis ; ;ppfi*la 
HottofcdDraziOne di S. Daniele il sig. 
Violino, per la F.'XÌ-iiG..J- -lo-sp-idenite 
ualvei'sitario -h. Ferqglio, ,, , ,. 

n sig., MarcHzM ^gncesoo i e l Circo-
ló'fdi 'BeWai.levrf tra.fn1iO';;altrtiO.»Haii''i'-
de-Cristiana,-oui i giovani?itft'jtol|ci'Sq-

'^^^"^•^^^èiffitWr 

mi 
il'OlCÉ-'OilSO 

II 

, , „ TAECENTO 

Oonfereaza al Circolo 
i-JrlOStri'buavi g'iovu^i del, 
vanile ebbero la lortuna di 
un iuteres.saule 0 pratica conferenza. Una salve di applausi scoppiò alla 

Parlò, per pri,iiio l'egregio studente fine dì 'ogni discorso,-" 
^ ^ dai Paotiti), (rit.).,—'Doai'eBioa in ingegneria tìo&sio ani doveri ddl gio- Dopo il ve,>pero', segni,la .processo 

1.J ;'' *.. i.i ...JJ ..;1L'.:: Trnn Trfli.pr. XAtWn « ìt TiT-n««iinn 'p'tnni H 

Dopo.. ]» ̂ ttnzion,e_ in ^ieS4_l(j._glg vani 
-, ,.i , f, 1. . " :r.v • ' , ! • ; " ' passarono,nel teatrino della parrocchia 
dotto del Col-nappo non a lb ianodi- t ro- )s,tì^^-xSii-& d<iSM-^uMiimi vioi. 
varo qualche inciampo negli'itfaci, su- .3.. Bottbini-Parlirónó'.-ótité l'è .p res ide 
periori, anzi possano jireSto av^te l'è- ^ dipeeBatìe^slgRBolai., -la:Bro£.-fflU.e„e 
mtb .favorevole che è nel desidèrio di ^^ .p r^^ idea t s .d^e i rMk^ /oa» Viy.ns», ; ; „ , ^ „ • „ - « » * « * ' - > * " " •, rTnrMir 
*^f.- n - , ; . -^ • > ; , • -^ & ' s 4 V r o V n t o r a m l 1 f e t à ' l a - k t k ò Ì ™ ™ 
•li 'evv. CandoUni assieurè-del suo Ih- -^^fer^éza-'aj ToiàaaikJe^Meiìd<ilShoa _ _ . : iHHf — 

teressamento. , . ' -T ' 1 , . , .*• ' s r i f .pio(lole.rM^ii*nti;.r«oitj»rWQ;.-«oi} • ' ', : • , ' - , . - •„. • • ' 

B o & r i T d S a t h t ^ f c i o t T a ^ f f f r ^ ^ ' ^ ' ^ ^ - ^ M M Slli,. 1 * 1 3 Ì | £ i 
il miglioro entusiasmo., . ' • ~<^^ ^ &èv."-4.-Pa^ò'co AxgFa/ùb - " - „ , — . -

TOSLANO' (Nimls) ' Mons. Vicario Generale, le presidéati 
' Ejidènie. — Un bravo di cuòre Vada .dio,oefa|ie,,la^genitile.-.Hiadriiia sjg. Mjria 
a questa laboriosa, sobria 0 religiosa 4,'-Ai;qrjop Baldisseri), la, brava, ricama-
ppppla,done. Questa frazione di Nimis •t'rioe'"dbl Ve'sslìlo''sig^orina'Térenza2i,"e 
non. Cónta neppnr 'un migliaio di abi- iiftiéfegiando'al"S'. Pàdr'o'^a à''Mbhi;-!ài-
tant i : la buona -volontà, l'unione feèe -oivesacfvcOj'aii.quaH'invtó a nomesdi.tn^-
sì ohe in breve lasso di tempo a} spen- ti,i ij,repen}j a^J^tjcjsj pa^ol^o^^i^ii^ag-
dessero oltre quarantamila lire pe,r il gio, sì ,clnuse'ia beila e ben'riuseita festa 
cu l to ; ' ' ; 'lDe'gi6Vàili'ftfstàMtl''sfo'lliirétiò-'al'(jàn 

Ora qui. s'apprestano festeggiamenti'tO delblord'"b6ll'inno': Avatrti,"'«vanti 
soWni per la benedizione del ìiuovo pefiO.egùli,, < •;t,;r,. , i" ,, ,>i; •.:, ;,.,, 
Campaiiile che, a dir vero, S' ,riùiscito 
una vera opera d'arte. Le ,nuov'e qam-

im di [ora ger lalattle m Oalil 

Oot t . 1 . BflijDniSSflSIi-'^ 
SPECJAUSTA 

PwiaoìirAwiH ">\ (MXtlQlli . L- .i.hì.'h- .ut 
upeinxtoKje (K̂ r ociflil lóschi; anj.-.i rj . l lo'ia 
tte - intrlfiisiloiiCi a|Mnu<atio :1L>,I >., c i tor i t te 

Visito • eriQiiultl ; IO • I t o 15 • 17 1.7 
reloFotio 3-60 . IXDINIS Vln Cu^^lgn&tuo, 

«** L'[pilÉii i yuÉte 
\eim 

eseguire dei lavori Hi i;estauro a 'Strr-li^)la'"aunidile di i M h a ' l i b r i 
di àbbelUmento in tempo noù lontano. ' " unt>'s(*e!ffla di dboDOttf. lègge Ohe ap-

n Ciel vi benedica o buoni terrazza- prtaitaluni..mmlili(i«?.mni aUe,npn}i^ vi-
1 TAwlortn'ci I ^ «rnti In Ti,.it„ri'i ^1, .iCLin, -„„.>-«« nkl^l.' 

scorsa ha qui avuto luogo una i-iiiniqno vano verso Iddio e il prossimo,'e'Ipoi d. rie magniiicaied interminabile alla qua-
,degli adei;enti e dei simpatizzamti del Masotti praticiaSimamente sull'impor- -lo parteciparono- tut t i i'giq-yani. e, le 
'Pi5iito''P0pbllìb'.'Nu]Hk'brfsainli gii in- tanza della buoni stampa e sulla neces- giovani con i loro vessiUi.'La. haaxda. di 
te'iréilUtil' ad aàfeó.ltàré 'l'a -pai-ola' -del sita di propaganda oon intenso e conti- Tricesimo' intermezzò i canti religiosi 
'cjSmm.'J'ìttiJii'' éhé' era staio invi l i to 
idoll''e"gregio presiderite dWla Lega Bitin 
•ca locale. •' ' 

- -' V«nné"JesiMninata(ila.BÌtua4ione attua-
l6»del>Bartìto"iii rapporto.jalla organiz-

"aaiiic4KS"lo"éale, allaxrisii politica ed al-
'•la!orga,niazàzion6,siud<l<sale. 

coni ben ' eseguita musaea. 
Subito dopo là processione, tut t i 

iglovani , in 'coro-cantarono <(J'Ava» 

nuo lavoro, 
AmebedUe gli oratori riscossero una­

nimi consensi. 

V1I,LA, S A N i m A 

Furto all'Ufticio Postale 
. „.„ _ ,,, „ . . 20 mila lire t rubatp . '—L'a l t ra notte 
.Il'ica,v... Piotila apglauditwsirag ha. ria il nostro nfftoio ppstale fu oggetto di vent>i'pres6nte."AiIcheiFeruglio'e .^o 

'nofata-Solennemente l'aiEeimazìQne del una audace impresa ladresoai , àoUni, (ihiamatt.-insi.'stenteiftenle, ,par-
ipatriottósanoidel Par*itoiPopolare,,e.dcl Ignoti!-penetrati nell'ufficio, forza- tórbiió.''NuttW"aS)plausi-o.nuoveidimo-
'la'-^tfKlIia missionfi.mqraie e,o.ÌTÌIe .per ta con una leva la (jassaf orte, ohe pre- ' ' ^ ^i--
'il'progrfessoideila'Nazio«e. Hft,ira;pida- senta uno isqijaroio di eiriia 70oentime-
iniettte"SÌst6lizzat4, ê:,I5«.1J8̂  idejja- "risi tri, rnbaroiio danaro .e valori per circa 
-"^olitìcaf^ei^naitziaria. del nostiro jPse&e 20 mila lire. 
•'b fihabuentei-ha iftfccattenuto, l/ws^m- Ebbero agio i malfattori di fare 

ni Torlanesi! 
Girovago. 

TEEENZANQ' , 
L'altra mattina una dolorosa sorpresa 

toccava al;sante3e ed al pariooo e qain. 
di a ' tu t to il popolo di Terenzano: .la" 
chiesa tutta profanata 'e s-raligiaita,,'-." jRGMAj-l3.'nr.!lpa§eS«i>tQì*d;pi)Gojido 

guardia» dopo di ohan-Eiao «Gaizopi, conio due porte estem'e-ferzate ne l la . T^oenti,,^. jOQijai^Mi ,»i:j.}^^fgii .ip Balia 
presidente! Bo'ttofederaleì,r disse, parole ' parte -sud, -dove si trova la pompa di dcÉTiono "a ri'cljiesta'àppo'rre' 'sui passa-

' "' ' l'orti*itàtìkiìi'il'Viàlò di-t*ffinsito-ódii va 

gfi^tljjn iiiiijt'ria di ^lue.UinzAOiie obljli 
giitoria coìitro' ' iii\à'. ' '(Jnà'e'la véo-
C'hiaii).'^-" '•' • -i iii • • . ' >• 

A dil> la'Verità, 'quel taiifcidi tet ta 
di lode e di' ineoraggiaipento aUa gio 

atiazìoni' 'di'simpatia acoolsero-la fine 
'dei -brevi'di!Ìcotslr 'Quindi, ilentament®/ 
i giovani ripartdwnb,' che -già aiiaiotta-" 
va.„oon in ptftto^irentusiasmo più sano, 

lo S ' ' k L t < f . t ! . ' Ì a t t i e a | r a i i Ì l f f l j f e | n Ì o 

ibleaisuUai«ravetSÌ,ttta«iqne,(5hq:,xiwe a spogUo'.^el'-aa'n'aro abbandonando tut- di .giovimi-Ccattofiqi.i^i-i^^ao ,4^ '^^ ; ' , t tA^;J j^ idBjf dj^«_etollo^^^^^ 
oreiiiisiiin'questi gjqrpij aeHa|P!;o,v,inoia te lo ftftjrfé inutili;'' 

inefendio. 
' I ladri vi aveano'csmpiuto la più lidità per un anno e oon tassa-di-lire 
oli ibile profanazione, aspoitando quan nna^Q ĵi-..̂ -, ^^ - -^ , . ,3 . t.jj , ; , ' j . - . . ^ ' 
to poterono e vollero. - . - - ^ ^ _ ^ _ _ 
- Entratiiip'er'la'pra»ta forzata, inro- ' 

n o i n UD'primpitenipo nella saei-i^taa, 
'Ove -rovistarono tuttil-i-casaeHii,,.tutti 
igli'iang'olit,' facendo, bottino di, tutlii gli 
oggetti,d'argento e di inelallOì O'cioè 
•d'at-gentà due ealici',uit ostensorio od 

l-spiMi-B-KÉlJlIt j 
la tara nella piM HTlwniUE M 
Chimico Parmacista ffilUSTl C£-
SRRE. llRiNilB sivtau la tfitle le malaiile 
mm, [aiiiulslisi - Isltrlsig en. 

Inviando Cartolina Tagli» di Ij . i53Q 
alla FAllMACIA CHIMICA cen 
1AÌ»011AT0»I0 PABM.tCEUTICO 
in SAN. TITO (H SCHIO si riceve 
la ca ra por un mose. 

Uplot i lUna 

in seguito ài numerosi sfratti'ob,ei,sovra 

,,,j,,,,,>;gp\prgj|jiyf|^jj,;^& d^;y^si^ordim,del abita oon la famiglia al piano supeno 
i,jgÌpTOo,'ro ,men'to',agli àfg9meìi-à".fcrat-^. ye, ouando s'ao^co'rs'è' dtìlla bnttfa av-

tat i 'e venne fo rmP- ' " - ' •"" ' -" "'•'•'' i." ..;'.4.,'.'.'„'j,„y„'„t.iAii.;i „ f „ i n - ^nH , M 

vollero .fermarsi' da-Bo|C^ptt^ |,,ha^^"'Pis8Jd8:t;Iiiiiala,iidiiniaterminata'!a doro 
'• " ' •' •" " ' infamia nella saoristia, paasaj>Qno"uel* • 

la cihieaÈii?e!;1prcoÌ8ameiht6f jiU'àltare 
. .w . .„, . i<AvapgBardià, giov,anil'e». maggiore. Non aiTOStandosi neppure-
Idittiiditó si fermarono smàr^^'hii:' difronrfcè.al-più.jribiittante-,d6i sacrile. 

Immjigi.ijarli ''lo 'sbàlordimebto del- -re 'UjH'.po! il'ugol«i jnili a t t r ^ i ^ g r ^ n o in 
,01'a'ro' d'ell'ufflcìo, Sig.'Pi1i<aibr, ohe. Trioesin^o; in wrtso ( 0 r ^ a . t i # » % i " ' ' - ' ' ^ 
lita oon la'famiffli'a al piano .superion canto dell''-(<Av.angBardia, giovanile», mi 

•votò' oh'à à 
liiiriac'oia-Bolllevo deU-e elassi agriootB mnacèia- I ladi 

" te o & i " é | ^ ^ n B ' ' d l ' * ' a t i i b colonico netrati 
' -v^ngl^'prW«pSb''ài '¥n'a*o.-' < "1 ' ' tono es 

''•'''•'Tafe"Bto''''8'"M|ò''rttté&6'iiU'innstris 
• 'Mf t f tb 'a»''l 'rdVih'.3Ìa. 

nostra cittadina è ancora profon,ila-
mente cristiana., 

Ava{4ì a l 4 ^ j | | | i ^ t | . _ ^ imm 
Simo sigJ\ot 

s/ÓAirtELii ' 

gì, aoafléinaa'ouo ,ilei ,due •poirlimnsi del 
l'abeimaeóloiied.^Iestrftti-R' Isi pis8J.dé è-
la,oustódiaidfaa'geintoy-ts.parseron sulla 
mensa dell 'altare le Sacre Specie,--in­
volandone i vaei;,ii^, -,!,!..{', ,/, ti! -, 
' i-Wè' fiiiiifinì ki>'l*o SnipìWia.' Si ve-
.de-obeipiotenmo iavo^-aré 'con pgio, per 

Vna crociata doveros,sHma. ~ ì- 'al- P ^ ^ ' g ' ^ ^ J ^ I ' l ^ ^oiaroiio•'^alcun fer 
i,%ti)a -ssss^jiji, rj,-vip\,.il jStmaigUo ,di:^oltivo 

,-,|;aie;,sn,dj,Tf§xsa,,,qifj)9tionj, 
T? „ . ,n,>nnl^, i o « r . l , o 11 ' 4ìf,9, iprfjjepti^ i^nfj}ip il ' .presidente, del-

lS!,,dÌJfioftî n4Q,3,15111 fiii)j],i;j,»î o* 'co^o la 
Qjii^ta .Pioif^sjipa y,?g,l,iiv ,,aif.ingwe, l'e-
ft?jpp,ìp,dia y<^rSl¥*,J)?i'='ì'̂ ^Pj»i'i'j»ii*;?lP'i'̂ '' 
di una graiide campagiia'contro Ifi be-
tìjtj^j^Hmi^jjjprowuo .chSjli^ aieasaj lotta 
fcii) e|Ee|i|i^at(^,da\ circ*llo localo con,tut­
ti i mezzi possibili. La próposld venne 
arcotinta coii giattde entusiasmo alla prove 
unanimità. . . , T „ . , „ „ 

•.vr!'«>!''j!ptf! aiDiMnn'•;•!;'.' 
, La.feata di ,Tomba per, l'inaaigura 
m,Oi),ei fte|lejp^|liln|,O^eB-^diil0^le,del 
la'aliièsa riù^ól vepàimèii,!^ bene, ài di-

ventura 'toccatagli 'durante la' iiotte. 
I ladri ohe presuiàibilmente sono pe-

- i t r a t i nell'atrio ,deU!ufficiq dal V°^' 
tono estc/nio ohe rimane, apestio, fatto più biffo !.. 
il colpo, se,njsipscirono per una porti- , s oireawaif j»« 
na Clio m?tte noi cortile interno e d R S f £ f t M , * B T S f h f t R f ' l 
qui nell'orto'.séryendosi dì uixa'scala Festeggiamenti. - ^ SblcMn-ili&iro-' 
Der,s,ea-valéfireiÌ'oiuro di rinta'. no i feBteggiamenti=dÌTdomeiiÌ6ai pet-lau.JuSg?~ iKm-FS» ^^ff^» li.more u ì essère 

inaugurazione delle nuove riusoitissi- distiu-bati pérchè''Bcàiwiiiàioiio' anche 
re del mestieffi,,' me ca i fpa j i% p e ^ r % n é l z i ^ ^ e l l 8 j ^ o i n i M W cassetta p ^ s , t e elemosine, 

II sig. Ptfièherimlifte in relazione col nuova "Vif Griois*»»»' « *i-me* *4» . l ^ t a^0%a t ì f f i i sots^wl&he si presu-. 
furto la'Bòm'parsa'dl'Un elegantji giovd, j; 
notte in paeSoich^'la sera precedente S* 'di 
era aggirati),;sptto.,]l'atrio dell'idlidip 
esplora/idonp l o , ' ^ i £^ , e'^jluiijdì s'eiV 
appressato, allo, sprl;pllo pe'i 'n^ cspri „ 
so, 8-yendo aqsl tutto l'agio'iJi^scrutaiV 
la topqgi^afla , .dcll''ui;4cio stésso e tei-j«|-9,{,-fr|vol^^ì.'^-vtóatij divertimei 
struttura della ,ca,ssaior'te ohe in quefpVpMitri; Noii'*mWcò" un Vibfdto'Si! 
momento era' dp'értà. Un'automobile^^,|(|oi-s(j-di Dop, M a ^ o ^ tenuto fP,a{^olla 

Aitólo'verSo le 2 'dal la strada dì ' racoolta\ìel Vortlle'deIla'*canónlo"a. 
Idoneo pili Aver benisMÙio' servito ad La giornata si ehiuse, oon un ap-
àò&'glìere i' ladri ad impresa com- prezzato programma cinematografia 
pinta. ' ' ' ' svolto dai giovani del Circolo Giovani-

S. LEONÀEEid degli SIJV.VI „ 'a ^^ Flaibano, e con un concerto dato 

SompTO^'tema. dlpriti<»;-^DeitrÌ ' ' ' fJ^ ' '^*.»^B^;.^^^^^^ f»^??!» '^ t ' 
giovani di 8', Leoiarao^inviatU, Udine .^^^ j ^ ^ ^ particolare va data ai gio-

Llbrerii Carducci 
1 i A v;, )Sùcca.BEitTil5>l.IBREKlA GAMBIAIIASI 

DO IH E - Via [ a w e Piazza n M i ì i i i - IIDliE 

Arte - Scienze - Lettere - Libri per )a gioventù 

Ti SC-04A.ST-IC 
Cancel ìer la e-"Ì>S^€^'À''i'ÓIIliÌ' ' 

F- o Ft'iva- l'i'"u.:R 'È;•. TfT 
S i a p r o n o C o n t ì C o r r e n t i 

n'̂  Viiktff lìx- i Mona ^ip^^iSl '^K,' 
Si escluda «a priori», che auiiiji del 
'•titi)''aéWdo 'posisnoi èèWo '^4 P'"'-

ìpde- a , , » p ? r re?^ l* l f l¥ ' ' ^ ^°' "^ ^9^ '° '^k Segretari Contabili della ^^^^ ^^j Circolo locale olle indrfepsar 
,o,,aalla.poMbS,one ijifl^'di que- OooperazioDO^ (unitì m ttitta la nostra, 5^^^^^ ìa.-vmàii>kmi^ la riitàcitj ^^Wà, 

^tq,^ie3fy^ji|̂  bpj^a,tii,^^^ Btu», clv(| tut to Sla-via),,tutti e tre si lesero onore, 
, qiji^to,pÙo,4are'iÙ,'l>e^,l|i„sua òhiesina Ci-iicd'Antonio"di Antonio infatti 

e, per la, gloria 4Ì-?''<>» , . ' , , , -i- portò-ria il primo premio ; Jaeulin Gìo-
, .y^asse aqfaif.pei; f^anU) e ^ ^ t q ve- vanni,fu Giovanni promosso Con lode, 

ptito a,fc«!tft cpn,aroI}i ei,b^;^ie^9,, e Terlichor Giuseppe di Lorenzo, prp,-
.JPii'dalla mattina unp s o ^ p a n i o ga- mosso. Nel raentro ci congratuliamo -ifi»-

festa. 

sani. ^ì tnattat„ovulentemente ^d^nna. 
btóSdó," àCf6|ifetieaa. D^l'^rést^ i\ d f itto, 
è troppObsimile a quello che on-ca due-
anni fa VAiW |i6r|)flt,i'a|iè ft ISueris, ed-
i'PW autori i'i|maBei-q iicoelli «,di bosco. 
Alta-} Wm'ilf 'delitli. teibièio fommessi 
in chiese della p^pvincia di Gorizia. 
Dato poi che i maìatidriài i 't^rfali liaa,-
119 tanta, pel'^e^ifion^ e ^o,attvveria così 
ipsvaida' dft'coiigiumjiere'tfluurfo l'ol-
tijag-g^^saSTÌlegp, è, faoij? àigqir^ che 
la atessi b'anda'ài' 'malfattori lieve es-

.Jf1.n, dalla mattina nnp so,WHEAi«« B a- muaou. nui mouwu,vi ^.-^6.» ,-, . _„,,j^.-. , ,._ , ^-, ^., i, . _ , , ,_. 
io, e4iiwo spwo di mortaretti annun- vamente conlor'o anche per 'onore ohe Collegio-Convitto'di yplmezzó'éi'gàòr ' ' Ci6 ' impone 
ola'la festa gioconda del pppolq che la- hanno fatto a paese, ci ripromettiamo Giobbe Fi'Or e la di^ttint^ '«( ìgeptU.^i- preciso.: seppi 
yoca. da, essi un lavoro assiduo che valga a gnorina Luoia Grassani si unirono in. miriaji adatta 

Alle 10 dopo la solenne benedizione sostenere le molteplici istituzioni già dolce ed indissolubile nodo d'amore. 

TOLMEZiZO' ' 

Nozze FiOr- Gressanl. ~ StJUnanc al sere autrice di|tp'tti. qqepti'aa^rilegìi, 
muiiioipiq di Tolmezzo e nella Pieve di eseguiti oon identi tà 'di obbiettivi, di 
Vcrzogri^'ìl-^Ijfjnieriiefiito Difettpre te.mezzjiofdi njfitpdi., , , , , , 
^ -, . ^ - . , . - * . . m . , J . „ - c 5 : - „ J ^ . . Cib ' ln lpone 'a l la 'pol iz ia un dovere,. 

rire,a4 ogni.(sosto-i, orl­
ando" tutta; quella ' lar­

ghezza e scrupolosità di indagini che 

LAVORAZIONE DEL LATTE 
(Impianti completi per latterie, scrematrici, zaitsple, 
toróhi per formaggio, recipienti per latte, secoliiellt 
per mungitura, bacinelle Sìvairiz, seccliiotal, vasi da 
trasporti», fi ltri, stampi per burro; faìssere,' tele per 
forma^^io, spazzole, psiónarole, mestoli, oli) lubrlfl-
caigiti. Caglio liquido e In polvere, termometri, cremo» 
m^tri, lattedensimetri, lattefermentatorl Bayer, ec«c.)t 
rivolgersi alla 

associazione ilgraria PrM^m 
« S É a ^ O N B M À C C H I N E A O R A t - i ì C „ 

I j ' c a m S l ' B ; '* piazza doll'Agrurlu (Ponte foscoUeJ - M O I f ^ W 
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